ALLEGATO al P.O.F.

Linee della programmazione didattica

Programmazione comune di Italiano - biennio

1. Finalità della disciplina

Premessa

· La lingua è veicolo essenziale della comunicazione e dell’acquisizione di conoscenza nei diversi ambiti disciplinari. Perciò lo sviluppo delle competenze linguistiche scritte e orali si realizza attraverso il contributo consapevole dei diversi insegnamenti e interseca tutte le altre aree di apprendimento.  

· La presenza, nelle classi prime, di studenti provenienti da percorsi scolastici molto differenti e con diverse competenze linguistiche ed il sempre maggior numero di studenti stranieri richiedono ai docenti di saper valutare il pluriliguismo, non solo come un problema, ma come una risorsa da cui partire per un arricchimento ulteriore della facoltà di linguaggio.

· Ne consegue la concezione di un modello dinamico di lingua e la necessità di un’attività didattica centrata sulla duttilità della lingua stessa e sulla sua capacità di adattarsi alla varietà di situazioni in cui la si usa. Gli studenti vanno aiutati non tanto a omologare la loro capacità di esprimersi in un unico linguaggio scolastico, quanto a saper operare scelte coerenti con gli scopi e le situazioni reali della comunicazione. 

· Le finalità, gli obiettivi, i contenuti, i metodi sotto indicati vanno intesi alla luce di queste considerazioni.

   Finalità dell’italiano nel biennio

· Sviluppare e perfezionare le abilità linguistiche scritte e orali.

· Rendere consapevoli dei diversi approcci ai diversi tipi di testo. 

· Mettere in relazione comunicazione verbale e non verbale.

· Acquisire la pratica di strumenti (dizionari, manuali di grammatica) che consentano un orientamento consapevole della/nella comprensione e riflessione sui testi da leggere o da produrre.

· Promuovere il gusto della lettura disinteressata e delle competenze necessarie a coltivarlo.

· Accostare una significativa antologia di testi classici e contemporanei su cui anche sviluppare una prima padronanza delle tecniche di analisi letteraria.

2. Obiettivi (ciò che gli alunni devono sapere e saper fare al termine del biennio)

Comunicazione

· Conoscere gli elementi e gli scopi della comunicazione.  

· Riconoscere le diverse situazioni comunicative e produrre un messaggio linguistico adeguato  alla situazione comunicativa.

· Riconoscere le varietà della lingua nello spazio e nel tempo.

· Conoscere la diversità tra lingua scritta e lingua parlata

· Esprimere un pensiero in modo lineare e organico.

Lessico

· Conoscere il meccanismo di formazione delle parole, le relazioni tra le parole, gli usi figurati

· Comprendere il significato di una parola attraverso la formulazione di ipotesi e la consultazione del vocabolario.

· Apprendere i linguaggi specifici delle discipline studiate

Morfologia e sintassi

· Saper definire e classificare le parti del discorso. 

· Saper riconoscere le parti del discorso e la loro funzione nella frase semplice e complessa

Testi

· Individuare gli elementi logici e linguistici della coerenza e della coesione

· Conoscere le caratteristiche dei diversi tipi di testo 

· Saper riconoscere e comprendere testi di diverso tipo

· Saper produrre testi diversi in base allo scopo, al destinatario, all’argomento. 

Educazione letteraria

· Conoscere i contenuti delle opere e dei testi affrontati.

· Leggere e apprezzare opere letterarie classiche e contemporanee. 

· Saper analizzare nei significati primari e secondari testi letterari poetici e in prosa

3. Contenuti

EDUCAZIONE LINGUISTICA

Riflessione sulla lingua

La comunicazione

· Gli elementi della comunicazione

· Il contesto della comunicazione

· I fattori di disturbo e di rinforzo della comunicazione

· I linguaggi: linguaggio verbale e linguaggi non verbali

Le varietà della lingua

· Le varietà diacroniche

· Le varietà sincroniche: le varietà geografiche, i registri, i sottocodici, i gerghi

· Le funzioni della lingua.  

· Le scelte linguistiche in base a: destinatario, scopo, argomento, situazione comunicativa.

     Il lessico

· La formazione delle parole

· La relazione di significato delle parole (sinonimi, contrari,omonimi, iponimi, iperonimi,campo semantico ecc).

· La comprensione delle parole. La formulazione di ipotesi di significato sulla base della radice, di parole simili già conosciute, del contesto.L’uso del dizionario e degli strumenti cartacei e multimediali di consultazione.

· L’uso primario e figurato delle parole

            La lingua parlata

· La diversità tra lingua scritta e parlata

· Partecipare ad una discussione 

· La capacità di porre domande

· L’intervento orale pianificato

       Le parti del discorso e la loro funzione

· Le parti variabili e invariabili con particolare attenzione al verbo, al pronome, alla congiunzione.

·  La funzione delle parole nella frase semplice e complessa. L’analisi morfologica, logica e del periodo.  

      Testualità 

      I testi 

· Che cos'è un testo

· Le caratteristiche di un testo 

· La coerenza: coerenza tematica e stilistica

· La coesione: l'accordo morfologico, la ripetizione, la sostituzione, l'ellissi, i connettivi

· L’organizzazione dei contenuti in un testo. Il paragrafo e i vari tipo di paragrafo

      I vari tipi di testo

· Il testo descrittivo

· Il testo informativo – espositivo

· Il testo interpretativo (con particolare attenzione alle recensioni di libri letti e film visti)

· Il testo regolativo (in particolare per introdurre ai linguaggi specialistici: burocratico, giuridico, scientifico, ecc)

· Il testo argomentativo

· Il testo narrativo non letterario: l’articolo di giornale

· Il testo filmico

      Leggere e comprendere un testo

· I tipi di lettura: globale, selettiva, analitica

· La comprensione globale e analitica di un testo scritto. L’individuazione delle sequenze e dei nuclei concettuali.

· Il riassunto.

· La parafrasi.

      Ascoltare un testo

· La tesi di chi parla, i diversi punti di vista, le inferenze

· Gli appunti, gli schemi e le mappe

      Scrivere un testo

· Le attività propedeutiche alla scrittura: raccolta e conservazione delle informazioni

· Il titolo, il destinatario, lo scopo, il tipo di testo richiesto 

· Prima di scrivere: 

· come raccogliere le idee: il brainstorming, la lista delle idee

· come organizzare le idee: la scaletta, la mappa

· Durante la scrittura: 

· indicazioni per controllare il tempo, il contenuto del testo, la forma del testo

· trovare nuove idee per il testo

· Dopo la scrittura: la revisione strutturale, contenutistica, formale del testo

· L’ortografia

· La punteggiatura

EDUCAZIONE LETTERARIA 

Tipi di testi

· Il testo epico. Lettura di passi dall’epica antica e, in particolare, greca e latina (Iliade, Odissea, Eneide) 

· Il testo narrativo. Gli elementi caratteristici del testo narrativo La struttura del racconto: la fabula e l’intreccio, i personaggi, il tempo, lo spazio. Autore e narratore, punto di vista e focalizzazione, scelte linguistiche e stilistiche. 

· Il romanzo. Diversi tipi di romanzo. Letture antologiche e integrali di opere di autori moderni  e contemporanei.  

· Lettura integrale o di un numero consistente di capitoli di Manzoni, I Promessi Sposi

· Il testo poetico. Gli elementi caratteristici del testo poetico. Lettura di un numero consistente di testi di autori di diverse epoche, con particolare attenzione alla poesia moderna e contemporanea.

· Elementi di analisi di un testo. Il significato primario (denotativo)  e secondario (connotativo) di un testo.

4. Scelte metodologiche e didattiche

Le considerazioni riportate nella premessa, le finalità e gli obiettivi mirano ad un ripensamento del metodo tradizionale di insegnamento della lingua che metta al centro:

· lo studio e la riflessione della lingua nella sua varietà e uso;

· l’osservazione degli usi linguistici reali e l’elaborazione di regole verificabili in seguito sul manuale; 

· un insegnamento descrittivo della lingua; 

· un insegnamento condotto a partire dalla centralità del testo scritto o orale.


Per quanto riguarda l’educazione letteraria è preferibile lo studio anticipato della storia letteraria, avendo cura di scegliere testi che servano ad arricchire l’esperienza del buon lettore comune, che educhino all’immaginario, alla crescita interiore e alla stabilità emotiva, all’educazione del senso estetico. Si farà attenzione che l’insegnamento delle tecniche di analisi letteraria (specificità dei generi, metrica, retorica, elementi di narratologia) non sconfini nello specialismo.         

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Le prove di verifica verranno di volta in volta elaborate in base agli obiettivi prefissati per ogni singolo intervento didattico. 

Tipologia

· Prove oggettive di lingua e grammatica

· Comprensione di un testo scritto o orale

· Analisi di un testo letterario

· Produzione di testi di diverso tipo: riassunti, parafrasi, testi descrittivi, espositivi, interpretativi, argomentativi, ecc.

ALUNNI STRANIERI 

Il livello di partenza di ogni singolo alunno straniero riguardo alle competenze linguistiche renderà necessario di volta in volta ridefinire le finalità, gli obiettivi e i contenuti sopra presentati. Il docente di Italiano e l’intero Consiglio di Classe avranno cura per ogni alunno di definire un percorso specifico, che gli permetta in minor tempo possibile di comunicare in lingua italiana, di comprendere e produrre un testo in forma corretta nella lingua del paese di arrivo. Fondamentale sarà a questo proposito il contributo che potranno dare i Corsi di Italiano per stranieri organizzati nel territorio, il cui intervento sarà da armonizzare con il percorso progettato dal Consiglio di Classe.    

Programmazione comune di Latino - biennio

1. Finalità della disciplina

2. Obiettivi di apprendimento

· Acquisizione di competenza linguistica in vari campi del sapere e in particolare nel linguaggio intellettuale;

· consapevolezza storica nello studio delle realtà culturali e linguistiche europee;

· oggettivazione e formalizzazione delle strutture linguistiche e dei processi astrattivi, con particolare riguardo al potenziamento dell’abilità logica e all’acquisizione di un metodo di approccio e di analisi razionale della lingua e dei testi latini;

· accesso diretto, attraverso i testi, a un patrimonio di civiltà e di pensiero che è parte fondamentale della nostra cultura;

· consapevolezza critica del rapporto tra italiano (e lingue romanze) e latino, per quanto riguarda lessico, sintassi, morfologia;

· esercizio di abilità esegetica e traduttiva, in prospettiva anche di un miglioramento della produzione in italiano, per quanto riguarda organizzazione e struttura del discorso.

A livello di Dipartimento si è ritenuto opportuno operare una scansione del tutto indicativa  tra  le competenze da acquisire in classe I e in classe II, mentre  i contenuti della disciplina sono stati unificati nell’arco del biennio in vista del raggiungimento della maggiore omogeneità possibile tra le classi nel passaggio dal biennio al triennio, spesso sentito da docenti e discenti come un nodo critico.

CLASSE PRIMA

A) Comprendere e tradurre un testo latino individuando

· elementi morfologici tra quelli proposti nei libri di testo adottati (declinazioni nomi e aggettivi, pronomi, numerali, verbo attivo e passivo);

· elementi sintattici tra quelli proposti nei libri di testo adottati (proposizione infinitiva, proposizione finale, proposizione consecutiva, cum e congiuntivo, consecutio temporum, proposizione interrogativa, proposizione relativa, coniugazione perifrastica passiva);

· elementi lessicali-semantici (lessico di base);

· riferimenti e aspetti utili per una prima collocazione storico-culturale;

· modalità per riformulare il testo dato secondo le regole di produzione dell’italiano;

B) individuare le relazioni esistenti tra i vari elementi linguistici

· identificando e organizzando gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontandoli con l’italiano;

· individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine;

C) individuare nel testo gli elementi che esprimono la civiltà e la cultura latina;

D)analizzare i testi ritrovando in essi linee di continuità e di alterità storico-culturale nel rapporto dinamico fra presente e passato.

CLASSE SECONDA

A).comprendere e tradurre un testo latino, individuando

· elementi morfologici tra quelli proposti nei libri di testo adottati (declinazioni nomi e aggettivi, pronomi, numerali, verbo attivo e passivo, verbi deponenti, verbi anomali, avverbi, congiunzioni);

· elementi sintattici tra quelli proposti nei libri di testo adottati (funzioni dei casi, proposizioni, periodo);

· elementi lessicali-semantici (lessico di base);

· riferimenti e aspetti utili per una prima collocazione storico-culturale;

· modalità per riformulare il testo dato secondo le regole di produzione dell’italiano;

· scelte più opportune tra le varie possibilità espressive;

B) individuare le relazioni esistenti tra i vari elementi linguistici

· identificando e organizzando gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e confrontandoli con l’italiano;

· individuando alcuni rapporti di derivazione e di mutuazione esistenti tra la lingua latina e le lingue neolatine;

C) individuare nel testo gli elementi che esprimono la civiltà e la cultura latina;

D)analizzare i testi ritrovando in essi linee di continuità e di alterità storico-culturale nel rapporto dinamico fra presente e passato e individuando i valori di civiltà e di cultura di lunga durata;

E)individuare alcune tipologie testuali e saperne riconoscere le caratteristiche.

3. Contenuti

· Fonetica;

· Morfologia del nome, dell’aggettivo, del pronome, dei numerali, del verbo (attivo, passivo, deponente, anomalo, difettivo), avverbi, congiunzioni;

· Sintassi del periodo (proposizione infinitiva, proposizione finale, proposizione dichiarativa, proposizione volitiva,participio congiunto,  ablativo assoluto, proposizione temporale, proposizione causale, proposizione consecutiva, cum e congiuntivo, consecutio temporum, proposizione interrogativa, proposizione relativa, coniugazione perifrastica attiva e passiva, periodo ipotetico; principali funzioni dei casi)

· Studio del lessico (lessico di base): costruzione di repertori lessicali per temi, per radici ecc;

· Lettura e analisi di testi adeguati allo sviluppo delle conoscenze linguistiche acquisite, d’autore e dotati di senso compiuto, raggruppati secondo tematiche relative alla storia della civiltà e adeguatamente contestualizzati.

4. Scelte metodologiche e didattiche

· La grammatica serve per comprendere i testi: dunque le scelte didattiche vanno in direzione di una grammatica “breve”, cioè essenziale, funzionale alla comprensione, descrittiva e non normativa: pertanto le strutture morfosintattiche su cui puntare maggiormente saranno quelle presenti con maggior indice di frequenza nei testi con cui gli studenti verranno in contatto. 

· La conoscenza del lessico è fondamentale per la comprensione e dà motivazione allo studio del latino nel biennio: la riflessione sulle radici, sulle famiglie lessicali, e soprattutto l’attenzione al lessico base della lingua latina permette, soprattutto nei primi tempi, un ricorso minimo al dizionario, veicola la conoscenza di aspetti della civiltà classica, nonchè la riflessione sull’etimologia e sulla storia della lingua italiana.

· La comprensione dipende molto dalla motivazione dello studente, dalla curiosità nei confronti del contenuto, dalla possibilità di legare lo studio linguistico a un contesto familiare e ad una civiltà di cui gli alunni stanno studiando l’evoluzione storica. In particolare essa va intesa come serie di attività che prevedono passaggi successivi:

· Lettura approfondita al fine di avanzare ipotesi e fare previsioni sul contenuto;

· Capacità di riconoscimento delle varie tipologie testuali;

· Individuazione di connettivi in relazione alla tipologia testuale

· Capacità di riconoscimento di significative aree lessicali presenti nel testo e collegate al suo contenuto preminente;

· Individuazione dell’ossatura sintattica del testo al fine di comprenderne la complessità

· La traduzione è abilità distinta dalla comprensione, e come tale va insegnata in modo distinto e con strumenti diversi.  In particolare, nella didattica della comprensione e della traduzione va privilegiata la dimensione metacognitiva, vale a dire la riflessione sulla complessità del problema e sulle strategie adeguate a risolverlo.

· Pare dunque fondamentale allenare gli studenti all’acquisizione dei seguenti passaggi:

· Prerequisito essenziale per una corretta traduzione è l’effettiva comprensione del messaggio trasmesso dal testo;

· Capacità di fare ipotesi e di verificarle;

· Consapevolezza che tradurre significa trasferire il contenuto del messaggio da un codice linguistico ad un altro;

· Consapevolezza che tradurre significa rispettare le forme espressive attuali della lingua italiana

· Anche l’approccio alla traduzione contrastiva potrà risultare uno strumento efficace per improntare una strategia didattica di questo tipo.

· Il raggiungimento degli obiettivi didattici è condizionato dal tono generale della classe, dalla sua disponibilità al dialogo educativo e al lavoro scolastico. Appare dunque necessaria una verifica preliminare delle competenze di base, dei prerequisiti forniti dalla scuola dell'obbligo, dove si registrano gradi diversissimi di padronanza della lingua italiana. I tempi della didattica sono dunque condizionati dalla necessità di feed-back, o di recuperi, e dal clima di classe.

· Si sottolinea la necessità di un metodo che preveda la lezione distinta in momento teorico ed applicazione pratica, spiegazione in classe e immediata verifica con esercitazione in classe e a casa, per non ridurre l'apprendimento ad una serie di esperienze slegate e disorganiche.

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Presupposto essenziale è che lo studente abbia chiari sin da subito gli obiettivi che la valutazione intende perseguire, consentendogli di prendere consapevolezza sia degli strumenti di conoscenza acquisiti sia delle carenze / lacune che permangono. Infatti deve anche essere in grado di conoscere  in ogni momento qual è il proprio livello di conoscenze e di operatività in relazione alle singole discipline. 

            Vista la premessa, lo strumento di valutazione che segue si allontana dalla pratica detrattiva che misura il grado di lontananza tra il lavoro svolto e un modello assoluto, per  privilegiare invece il riconoscimento delle abilità raggiunte. La tabella di valutazione proposta comprende i seguenti indicatori:

1. Comprensione del messaggio contenuto nel testo latino

2. Comprensione dei mezzi linguistici con cui esso è stato formulato

3. Scelta del lessico

4. Rispetto delle regole di produzione italiana

Ad ognuno di questi indicatori  viene attribuito un livello di sufficienza, mentre viene demandata alla programmazione individuale l’incidenza di ciascuno di essi sulla valutazione complessiva. ( Si rimanda all’allegato 1)

Strumenti di valutazione : comprensione e traduzione saranno prevalentemente orientati su testi d'autore, laddove sia possibile,  scelti e misurati progressivamente sulle competenze grammaticali acquisite dagli allievi; a questi si assegneranno testi in cui la grande maggioranza degli indicatori linguistici sia accessibile attraverso gli strumenti personali (conoscenze) e di supporto (dizionario), e in misura limitata sia riconoscibile dalla coesione testuale (allo scopo di affinare le capacità logiche), limitando o chiarendo preliminarmente i riferimenti extra-testuali, soprattutto se decisivi ai fini dell'interpretazione complessiva.

Accanto alla comprensione e traduzione di testi dal latino si farà ricorso a verifiche scritte di tipo oggettivo di ambito definito e limitato, per testare il raggiungimento di singoli obiettivi o segmenti del percorso didattico: in questi casi la griglia di valutazione verrà di volta in volta definita a seconda degli obiettivi. 

L'interrogazione orale ha certo un valore insostituibile per istituire il rapporto educativo, non solo in funzione dell'allievo interrogato, ma di tutta la classe; tuttavia il test sviluppa negli allievi la capacità di autovalutare i limiti della propria preparazione e permette al docente di avere una visione globale, sincronica della situazione della classe.

TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI SCRITTI DI LATINO

	Indicatori
	Valutazione
	Osservazioni individualizzate

	Comprensione del messaggio


	
	

	Comprensione dei mezzi linguistici


	
	

	Scelta  del lessico


	
	

	Rispetto delle regole di produzione italiana
	
	

	GIUDIZIO

SINTETICO
	
	


CRITERI DI MISURAZIONE DELLE PRESTAZIONI

	Livello
	Comprensione del messaggio contenuto nel testo latino


	Comprensione dei mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato


	Scelta  del lessico


	Rispetto delle regole di produzione italiana

	Livello ottimale


	La comprensione del messaggio contenuto nel testo è sicura, precisa, appropriata.
	I mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato sono stati correttamente identificati.
	Il lessico è scelto con aderenza al contesto e con efficacia espressiva.
	La traduzione è pienamente rispettosa delle regole dell’ortografia, della morfologia e della sintassi italiana.

	Livello buono


	La comprensione del messaggio contenuto nel testo è complessivamente buona.
	I mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato sono stati correttamente identificati: ci sono poche, lievi mancanze di coesione.
	Il lessico è appropriato, per quanto semplice. A tratti emerge un lessico più specifico e curato.
	Le strutture morfosintattiche utilizzate per la traduzione sono globalmente corrette. 

	Livello sufficiente


	La comprensione del messaggio contenuto nel testo è complessivamente sufficiente.
	I principali  mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato sono stati correttamente identificati: ci sono alcune lievi mancanze di coesione.
	Si esprime con lessico comprensibile all’interno del vocabolario di base.
	Le strutture morfosintattiche sono usate in modo elementare, con poche lievi mancanze di coesione.

	Livello non sufficiente


	La comprensione del messaggio contenuto nel testo è complessivamente parziale e non atta a rendere il messaggio nella sua correttezza.
	Non tutti i mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato sono stati correttamente identificati:  le mancanze di coesione  sono frequenti e tali da vanificare la comprensione di parte del testo.
	L’uso del lessico è generico e inadeguato rispetto al contesto.
	La traduzione non è rispettosa delle regole dell’ortografia, della morfologia e della sintassi italiana; ci sono frequenti mancanze di coesione e/o  errori ortografici.

	Livello gravemente insufficiente


	La comprensione del messaggio contenuto nel testo è scarsa e del tutto inadeguata a rendere il messaggio nella sua correttezza
	I mezzi linguistici con cui il messaggio è stato formulato  non sono stati correttamente identificati: le mancanze di coesione  sono gravi, frequenti, numerose , tali da vanificare la comprensione del testo.
	L’uso del lessico è scorretto e del tutto inadeguato rispetto al contesto.
	La traduzione non è rispettosa delle regole dell’ortografia, della morfologia e della sintassi italiana: le mancanze di coesione sono gravi e numerose.


Programmazione comune di Italiano - triennio
1. Finalità della disciplina

· La padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orale e scritta e della sua varietà in contesti espressivi diversi.

· La consapevolezza dello spessore storico e culturale della lingua italiana.

· La consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario, come espressione della civiltà e, in connessione con altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell'immaginario.

· La conoscenza diretta dei testi rappresentativi del patrimonio letterario italiano, nel suo storico costituirsi, anche in relazione con le altre letterature e sulla base delle scelte metodologiche e didattiche di ogni singolo docente.

· La promozione e la valorizzazione della lettura come abilità personale, per il suo valore conoscitivo e creativo.

2. Obiettivi di apprendimento – Scelte metodologiche e didattiche

Classe terza

CONOSCENZE LINGUISTICHE

· Conoscenza essenziale delle strutture fondamentali della lingua italiana (a livello ortografico, fonetico, lessicale, morfologico e sintattico) in rapporto a testi di tipologia diversa ( compresi quelli letterari ).

· Conoscenza della struttura e del funzionamento di alcuni dei principali linguaggi non verbali (immagine, suono, animazione,tabelle, grafici, ecc... ).

CONOSCENZE TESTUALI

· Concetto di testo (coesione, coerenza)

· Funzioni della lingua

· Registri linguistici

· Tipologia testuale

· Specificità del testo letterario

CONOSCENZE LETTERARIE

· Conoscenza del contesto, dei modelli culturali, degli autori, delle istituzioni letterarie e delle dinamiche socio-comunicative (luoghi, soggetti di produzione della cultura, modi e strumenti della sua diffusione) più rappresentativi del periodo storico studiato.

· Conoscenza dei generi letterari affrontati, degli statuti e dei codici formali corrispondenti.

· Conoscenza di essenziali metodi e strumenti utili all'interpretazione dei testi letterari.

COMPETENZE LINGUISTICHE

Lo studente deve saper

· produrre un discorso orale in forma grammaticalmente corretta, coerente con il  contesto comunícativo, su argomenti vari. 

· descrivere le strutture ed i fenomeni linguistici, mettendoli in rapporto anche con il processo storico di formazione della lingua italiana.

COMPETENZE TESTUALI

· Lo studente dovrà essere in grado di: Individuare parole-chiave ed aree semantiche

· Dare un sottotitolo a blocchi testuali (capoversi, strofe, ecc)

· Dividere in sequenze

· Individuare le cinque W e utilizzarle per ricavare un riassunto minimo

· Ricavare informazioni da testi non- letterari

· Individuare e schematizzare  la gerarchia dell’informazione e/o dell’argomentazione

COMPETENZE LETTERARIE
· Lo studente dovrà essere in grado di condurre una lettura interpretativa dei testi letterari

· riconoscendone la tipologia

· analizzando quelli poetici (a livello metrico-ritmico, lessicale, sintattico, semantico) e quelli narrativi (Voce narrante, punto di vista,sistema dei personaggi, spazio, tempo, tecniche e Modi narrativi, temi)

· collocandoli nel contesto storico-culturale 

· confrontandoli con altre opere dello stesso autore o di altri coevi o di epoche diverse

CAPACITA'
.

· Lo studente dovrà sviluppare la capacità di:
·  produrre testi scritti scelti tra: analisi e commento di testi letterari e non, tema di attualità, di storia, di letteratura, di scienze,articolo di giornale, intervista, lettera, relazione, utilizzando adeguate tecniche compositive, registri formali e linguaggi specifici;

· mettere progressivamente in rapporto i testi letterari con altre espressioni artistiche e culturali

· formulare progressivamente un proprio motivato giudizio critico;

· istituire relazioni essenziali tra la tradizione storica e la contemporaneità.

Classe quarta e classe quinta

CONOSCENZE LINGUISTICHE

· Potenziamento e consolidamento delle conoscenze acquisite
CONOSCENZE TESTUALI

· Potenziamento e consolidamento delle conoscenze acquisite

CONOSCENZE LETTERARIE

· Conoscenza del contesto, dei modelli culturali, degli autori, delle istituzioni letterarie e delle dinamiche socio-comunicative (luoghi, soggetti di produzione della cultura, modi e strumenti della sua diffusione) più rappresentativi del periodo storico studiato.

· Conoscenza dei principali generi letterari, degli statuti e dei codici formali corrispondenti

· Conoscenza di essenziali metodi e strumenti utili all'interpretazione dei testi letterari.

COMPETENZE LINGUISTICHE
· Lo studente dovrà essere in  grado di:

· Potenziare ed affinare le competenze acquisite

· Produrre testi scritti scelti tra le tipologie indicate per la classe terza e inoltre  recensioni e  saggi brevi su argomenti letterari e non

COMPETENZE TESTUALI

· Potenziare e affinare le competenze acquisite
COMPETENZE LETTERARIE
· Lo studente dovrà essere in grado di:

· Riconoscere, in una generale tipologia di testi, i caratteri specifici del testo letterario e la sua fondamentale polisemia che lo rende oggetto di molteplici ipotesi  interpretative e di continue riletture nel tempo;

· Saper cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, la  prospettiva  storica della tradizione letteraria italiana, riconoscendone le specifiche  dinamiche socio-comunicative;

· Affrontare come lettore sempre più autonomo e consapevole, testi di vario genere,compresi quelli letterari.

CAPACITA'

· Lo studente dovrà sviluppare la capacità di: 
· Trasferire conoscenze e competenze in una produzione orale e scritta appropriata e rispondente alle funzioni e alle tipologie richieste

·  produrre testi scritti scelti tra: analisi e commento di testi letterari e non, tema di attualità, di storia, di letteratura, di scienze, articolo di giornale, intervista, saggio breve, lettera, relazione, utilizzando adeguate tecniche compositive, registri formali e linguaggi specifici;

· Mettere progressivamente in rapporto i testi letterari con le proprie esperienze e la propria sensibilità 

· Formulare progressivamente un proprio motivato giudizio critico;

· Utilizzare gli strumenti critici acquisiti per sapersi orientare nella realtà odierna
3. Contenuti essenziali 

CLASSE TERZA

Questione della lingua: dalla formazione delle lingue romanze alla comparsa delle prime forme letterarie

Poesia: lirica (siciliana, stilnovistica, petrarchesca)

            Didascalica (Divina Commedia)

Prosa: Novellistica (Boccaccio)

           Trattatistica ( Dante)

Statuto dell’intellettuale: l’intellettuale comunale

CLASSE QUARTA

Questione della lingua: tra plurilinguismo e classicismo

Prosa: Trattatistica ( Machiavelli)

Poesia: Poema cavalleresco (Ariosto) Poema eroico (Tasso) 

            Poema Satirico/ Didascalico (Parini)

Teatro: Commedia

Statuto dell’intellettuale: dall’intelluattale cortigiano al philosophe

CLASSE QUINTA

Questione della lingua : elaborazione di una lingua letteraria nazionale e rinnovamento del linguaggio poetico e narrativo

Prosa: Il romanzo dall’800 al 900 (Manzoni, Verga, Svevo, Pirandello)

Poesia: dalla tradizione alla sperimentazione ( Foscolo, Leopardi, Pascoli, D’Annunzio, Montale)

Statuto dell’intellettuale: la figura dell’intellettuale nella società borghese
4. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Strumenti per le verifiche orali : Domande per accertare conoscenze, competenze e capacità,

                                                    Questionari a risposta aperta e/o chiusa

                                                    Partecipazione al dialogo in classe sulle tematiche proposte.

Strumenti per le verifiche scritte: Analisi e Commento di testi letterari e non; Tema di or-

                                                     dine generale, di storia, di letteratura, di scienze; Articolo

                                                     di giornale; Relazione; Recensione Saggio breve

Criteri di Valutazione:                                   

Orale:

·  Possesso dei contenuti

· Organizzazione dei contenuti (analisi, sintesi)

· Correttezza espositiva a livello lessicale, morfologico, sintattico

· Capacità di approfondimenti e collegamenti

 Scritto: Per ogni tipo di testo si rinvia alle griglie elaborate collegialmente

Per ogni tipo di testo richiesto sono state elaborate collegialmente le griglie di correzione-valutazione.

Griglia di valutazione: tema  di ordine generale

	Indicatori

	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Pertinenza all traccia
	Consape-vole, critica, pienamente adeguata
	Aderente alla traccia, in modo esplicito


	 Aderente alla traccia
	Comlessi-vamente pertinente
	Pertinente solo in modo su-perficiale
	Pretestuosa
	Fuori tema

	Informazione specifica

- contenuti
	Molto ampia, con valutazioni originali
	Abbastanza ampia, con una certa rielaborazione
	Adeguata, ma poco rielaborata
	Essenziale e un po' superficiale
	Frammenta- ria o parzialmen-te inesatta


	Carente o del tutto inesatta
	Del tutto tralasciata

	Struttura del discorso
	Organica, coerente ed efficace
	Coerente ed efficace
	Per lo più coerente e coesa
	Ordinata e abbastanza coerente
	Talvolta disordinata  e inefficace
	Confusa e incoerente
	Assente o non riconosci-bile

	Aspetto formale
	Espressione

corretta e fluida 

(originale)
	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 
	Forma incomprensibile 




	Indicatori
	Ottimo

15

(9 ,10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8,8½  )
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½,7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Comprensione complessiva del significato referenziale del testo: parafrasi/riassunto, individuazione nuclei/sequenze e parole chiave
	Individuati con completezza i concetti chiave, rielaborati in una esposizione organica
	Individuati con precisione i concetti chiave, rielaborati in una esposizionechiara e coerente
	Individuati i concetti chiave, rielaborati in una esposizione  mediamen-

te articolata 
	Individuazio-

ne comples-

siva dei concetti chiave,esposizione semplice ma corretta
	Individuazio-

ne parziale di concetti chiave, confusa l’esposizione
	Individua-

zione scarsa di concetti chiave, incoerente l’esposizione
	Nessun concetto chiave individuato

	Analisi del testo: riconoscimento di strutture metriche, linguistiche e di figure retoriche; interpretazione dei nuclei tematici


	Efficaci osservazioni analitiche, individuati con competenza e motivati ampiamente i procedimenti retorici e stilistici
	Osserva-zioni analitiche corrette e motivate, individuati con competen-za i procedi-menti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche corrette e mediamen-te motivate, individuati i principali procedi-menti retorici e stilistici
	Analisi semplice, individuazio- ne globalmente corretta dei procedimenti retorici e stilistici
	Osservazioni analitiche  

collegate in

modo disor-dinato col tema centrale, in -dividuazione parziale/ non sempre corretta di procedimenti retorici e stilistici
	Analisi carente, lacunosa individua-zione di  procedi- menti retorici e stilistici
	Analisi inesistente, del tutto errata l’individua- zione dei procedimenti retorici e stilistici 

	Approfondimento: contestualizzazione e collegamenti extra testuali e culturali 
	Argomenta-zioni articolate, significative,  (anche) con elementi di originalità
	Argomen-tazioni corrette e ben articolate
	Argomen-tazioni corrette e mediamen-

te articolate
	Argomenta-zioni semplici ma complessiva-mente corrette 
	Collega-

menti carenti, argomenta-

zioni generiche e non sempre corrette
	Contestua-lizzazione e collegamenti  molto frammenta-

ri e/o generici, privi di collega-menti pertinenti
	 Contestualiz-

zazione e collegamenti inesistenti o del tutto inconsistenti

	Aspetto formale:

 Correttezza ortografica, lessicale e morfosintattica


	Espressione

corretta e fluida 

(originale)


	Espressio-

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà


	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze


	Espressione chiara ma con qualche errore


	Forma con frequenti errori


	Forma gravemente scorretta sul piano morfosin-tattico 


	Forma incomprensi-

bile 




Griglia di valutazione: analisi del testo

	Indicatori
	Ottimo

15

(9-10)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8- 8, ½)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(6 ½-7½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½-5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½-3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit,titolo,con eventuali complementi, notizia, attacco/conclusione,  uso del Dossier
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate in modo  efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente o non completamente accettabili)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione di una Idea : Voce, adeguate scelte dal dossier, enciclopedia personale, originalità
	Idea originale,benarticolata, sostenuta da un uso corretto del dossier e da conoscenze personali
	Idea articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Idea  semplice ma abbastanza articolata, (oppure idea originale ma poco articolata)
	Rielaborazione semplificata di  dati pertinenti
	Idea poco elaborata  e/o utilizzo inadeguato del dossier
	Idea non chiaramente individuabile, assenti o inadeguati i riferimenti al dossier
	Assenza di una Idea

	Coerenza logico-argomentativa del testo: pianificazione logica (incipit, corpo, conclusione), efficacia dell’articolazione


	Testo pianificato in modo coerente e chiaro in tutte le sue articolazioni
	Testo coerente, ordinato articolato
	Testo coerente e chiaro
	Testo prevalente

mente coerente
	Testo parzialmente coerente
	Testo  confuso, pre-

valentemente incoerente
	Testo del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfo-sintattica

 b) Stile e Registro linguistico


	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta con  lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressio-ne chiara anche se con qualche errore

b)Parzial-mente  adeguati
	 Frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Espressione molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b)Gravemente inadeguati
	Espressione incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Griglia di valutazione: articolo di giornale

Griglia di valutazione: saggio breve

	Indicatori
	Ottimo

15

(10,9)
	Da più che discreto a  buono

13-14

(8 ½,8)
	Da più che suff. a discreto

11-12

(7½,6 ½)
	Sufficiente

10

(6)
	Insuff.

9-8

(5 ½,5)
	Grav. Insuff.

7-6-5

(4 ½,4,3)
	nullo

1-4

(2)

	Rispetto delle consegne: lunghezza, caratteristiche strutturali tipologiche (destinazione edit, titolo,presenza tesi, paragrafazione, introduzione/conclusione  presenza fonti, note
	Ottimo  (consegne pienamente ed efficacemen-

te rispettate
	Buono (rispettate  in modo complessivamente efficace)
	Discreto (complessivamente rispettate)
	Sufficiente (per lo più rispettate )
	Insufficiente (rispettate solo parzialmente e superficialmente)
	Gravemente insufficiente (non rispettate, con omissioni rilevanti)
	Nullo (consegne del tutto ignorate)

	Elaborazione della tesi nel testo: rapporto tesi-dossier, uso adeguato delle fonti,enciclopedia personale, originalità
	Tesi originale, articolata, sostenuta da un uso corretto delle fonti e da conoscenze personali apprezzabili
	Tesi articolata, fondata su una rielabora-

zione appropriata del dossier con qualche nota personale
	Tesi  semplice ma abbastanza articolata, (oppure tesi originale ma poco articolata)
	Tesi semplice: rie-laborazione semplificata di  dati pertinenti
	Tesi poco elaborata  e/o utilizzo impreciso delle fonti
	Tesi non  individuabile, fraintese le fonti
	Assenza di una tesi

	Coerenza logico- argomentativa del testo: progressione logica, raccordo con introduzione e conclusione


	Discorso pianificato in modo coerente  in tutte le sue articolazioni
	Discorso coerente, ordinato articolato
	Discorso coerente e chiaro
	Discorso prevalente

mente coerente
	Discorso parzialmente coerente
	Discorso  confuso, 

 prevalente- mente incoerente
	Discorso del tutto incoerente e disorganico

	Aspetto formale:

a) Correttezza morfosintattica

 b) Stile e Registro linguistico
	a)Espressio-

ne corretta e fluida 

b)Pienamente adeguati
	a)Espressio

ne chiara e  corretta o con lievi improprietà

b)Complessivamente adeguati
	Espressio-

ne chiara, con lievi scorrettez-

ze

b)Prevalen-

temente adeguati


	Espressione chiara ma con qualche errore

b)Parzialmente  adeguati
	Forma con frequenti errori

 b)Prevalen-

temente inadeguati
	Forma molto scorretta sul piano morfosintatti-co 

b) Gravemen- te inadeguati
	Forma incompresi-

bile 

b)Totalmente inadeguati


Programmazione comune di Latino - triennio

1. Finalità della disciplina

L’insegnamento della lingua e della letteratura latina promuove e sviluppa:

· la consapevolezza del ruolo storico della lingua latina che sopravvisse alla civiltà romana

· attraverso l’accesso diretto alla letteratura ed ai testi, collocati sia in una tradizione di forme

· letterarie, sia in un contesto storico-culturale più ampio;

· le capacità di analisi della lingua e di interpretazione dei testi scritti, per coglierne l’originalità

· e il valore sul piano storico e letterario;

· la consapevolezza del rapporto esistente fra generi e forme delle letterature classiche e

· moderne;

· l’acquisizione di capacità esegetiche e l’abitudine ad operare confronti fra modelli linguistici e 

· realtà culturali diverse;

· le capacità di organizzazione del linguaggio e di elaborazione stilistica nella fase di ricodifica

· in italiano;

· la formazione di capacità di astrazione e di riflessione, sviluppando abilità mentali di base in

· funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti anche scientifici e tecnologici.

2. Obiettivi di apprendimento – Scelte metodologiche e didattiche

Alla fine del triennio lo studente deve dimostrare di essere in grado di:

· interpretare e tradurre testi latini:

· riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali e semantiche;

· riconoscere la tipologia dei testi, le strutture retoriche e metriche di più largo uso;

· giustificare la traduzione effettuata come scelta tra ipotesi diverse, anche in relazione alle possibilità espressive della lingua italiana

· cogliere in  prospettiva diacronica i principali mutamenti dalla lingua latina alle lingue neolatine

· dare al testo una collocazione storica

· cogliere alcuni legami essenziali con la cultura e la letteratura coeva;

· individuare i vari generi letterari, le tradizioni di modelli e di stile, i topoi;

· individuare i caratteri salienti della letteratura latina, collocare i testi e gli autori nella trama 

· generale della storia letteraria, cogliendone la specificità estetica;

· riconoscere i rapporti del mondo latino con la cultura moderna.

3. Contenuti essenziali

 Versante letterario

         La scelta di autori e di percorsi verrà decisa dal singolo docente in piena autonomia, entro i 

         programmi ministeriali.

Versante linguistico

        - completamento ed approfondimento dello studio delle principali strutture linguistiche,

                   sia attraverso l’analisi concreta di testi, che attraverso momenti di riflessione

                   sistematica;

        - traduzione di brani d’autore, sia contestualizzati sia non contestualizzati, con riflessione

                    sulla trasposizione da un sistema linguistico ad un altro.

4. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Forme di verifica orale:

· traduzione, analisi e commento orale d un testo dato;

· esposizione argomentata, con caratteri di coerenza , su argomenti del programma svolto;

· colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi in essa;

· interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza.

Forme di verifica scritta: 

· questionari

· traduzioni

· schematizzazioni

· relazioni

· esercitazioni morfo-sintattiche

La valutazione  terrà conto dei seguenti elementi:

· correttezza grafica, morfologica e sintattica;

· resa linguistica appropriata;

· pertinenza, ricchezza e precisione delle informazioni;

· organicità dell’esposizione

· rielaborazione personale del materiale

· eventuale formulazione di un giudizio critico.

SCALA DI VALUTAZIONE

- ampiezza: 2/decimi  - 10/decimi

- nelle prove scritte, ciascun docente graduerà la scala dei valori, da attribuire ai singoli 

        elaborati,  sulla base dei risultati mediamente ottenuti dalla  classe.  

Programmazione comune di Storia ed Educazione civica- biennio

1. Finalità della disciplina e obiettivi


Lo studio della Storia e dell'Educazione Civica al biennio del liceo scientifico persegue le seguenti finalità:

 - possesso delle abilità proprie della disciplina:

· collocazione dei fatti nel tempo e nello spazio, individuazione delle cause e degli effetti; 

· sintesi dei periodi storici; 

· integrazione dei fatti politici e militari con quelli culturali e sociali; 

· uso di una terminologia pertinente; 

· consultazione e  selezione di fatti, documenti e dati.

 - individuazione di costanti nel divenire storico: 

· riflessioni e confronti su fatti storici e su diverse civiltà; 

· attualizzazione dei valori del passato;

 - conoscenza delle responsabilità civili della persona: 

· conoscenza dei diritti e dei doveri fondamentali dell'uomo; 

· coscienza delle responsabilità civili e politiche del cittadino; 

· attenzione all'attualità.

2. Obiettivi

Alla fine del biennio lo studente deve dimostrare di sapere:

· esporre in forma chiara e coerente di fatti e problemi relativi ad eventi storici studiati;

· usare con proprietà alcuni fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografico;

· distinguere i molteplici aspetti di un solo evento;

· interpretare e valutare, in casi semplici, le testimonianze utilizzate;

· mettere a confronto differenti interpretazioni di un medesimo fatto o fenomeno;

· ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti a un determinato problema storico studiato. 

3. Contenuti

CLASSE PRIMA

6. Culture della preistoria e civiltà protostoriche

7. Oriente e Occidente: migrazioni indoeuropee e contatti mediterranei

8. Città e popoli della Grecia e dell’Italia

9. La Grecia classica

10. La res publica romana dal VI al IV secolo a.C.

11. Roma verso l’egemonia in Italia

12. Età ellenistica

13. Espansionismo romano nel Mediterraneo

14. Crisi della Repubblica romana

CLASSE SECONDA

· Organizzazione dell’impero

· Crisi del secolo III e culture dei popoli esterni

· Mondo tardoantico

· Occidente e Oriente nei secoli V e VI

· Espansione dell’Islam e mondo latino germanico

· Europa carolingia

· Particolarismo del secolo X

· Rinascita della vita cittadina e riforma della Chiesa

4. Scelte metodologiche e didattiche

È utile anche per l'insegnamento della Storia l'accertamento di situazioni iniziali mediante test di ingresso per valutare il possesso di un linguaggio tecnico sufficientemente preciso, la conoscenza di termini-concetti essenziali, l'utilizzo di coordinate storiche di riferimento. 

La lezione sarà articolata in momento teorico, rielaborazione e discussione in classe con utilizzo di sussidi didattici (carte storico-geografiche, testimonianze di diverso genere); l'interrogazione rappresenta un momento fondamentale nell'acquisizione non solo di tecniche espressive, ma anche di un bagaglio critico sulla base di nozioni apprese con l'ascolto e l'esercizio in classe e con lo studio individuale. 

Poiché l’insegnamento della Storia si pone come centrale nella formazione della coscienza civica degli studenti,  si dovranno attivare tutte quelle strategie che consentano l’acquisizione della capacità di porsi di fronte a fatti e fenomeni con mentalità scientifica di indagine, abilità di lettura critica e autonomia di giudizio. Per questo l’approccio alla disciplina sarà problematizzante e si ricorrerà all’analisi critica delle fonti come metodo per la costruzione di ipotesi di spiegazione di fatti e problemi.

· Strumenti di verifica e valutazione

La valutazione in Storia avverrà con verifiche scritte e orali, affidate a questionari a risposta multipla o a risposta aperta, a esercizi di analisi e comprensione testuale, a interrogazioni.

Verranno tenuti in considerazione la correttezza, l'organicità e la completezza delle informazioni, la comprensione, la valutazione e la rielaborazione dei dati, la coerenza nell'esposizione, la competenza linguistica, il giudizio critico.

Per i criteri di valutazione si fa riferimento alla seguente griglia di valutazione.

Programmazione comune di geografia - biennio

1. Finalità della disciplina

L’insegnamento della  geografia nella classe I del Liceo Scientifico si propone di 

· Indagare fenomeni e sistemi antropofisici in una visione dinamica di elementi variabili, naturali ed umani, che concorrono a configurare l’assetto del territorio.

· Verificare e interpretare il rapporto dialettico tra gli uomini e la natura.

2. Obiettivi
·  Conoscenza delle dinamiche con cui i diversi gruppi umani interagiscono con l’ambiente, adattandosi ad esso e modificandolo secondo le proprie esigenze.  
·  Consapevolezza delle sfide e delle opportunità indotte dalla globalizzazione.
· Conoscenza di culture diverse, finalizzata alla promozione di un atteggiamento di collaborazione e tolleranza tra i popoli.

3. Contenuti

	1
	Conoscenza delle caratteristiche fondamentali dell’ambiente fisico e umano.
	· Consolidare quanto appreso negli anni precedenti 

· acquisire elementi di geofisica.   

· Conoscere la varietà dei popoli della terra e delle loro forme di vita.  

·  Analizzare le condizioni sociali ed i rapporti produttivi esistenti in diverse aree mondiali.

· Identificare le relazioni fra l’Italia, l’Europa ed il resto del mondo.

	2
	Uso degli strumenti propri della disciplina
	· Leggere carte geografiche e tematiche dei paesi del mondo alle diverse scale.  

· Usare i diversi tipi di dati statistici per dare una prima interpretazione delle tabelle demografiche ed economiche. 

· Raffrontare tabelle e rappresentazioni grafiche.

· Leggere e interpretare immagini fotografiche e disegni inerenti ad un determinato argomento.

	3
	Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche, economiche.
	· Analizzare lo stretto legame fra la struttura fisica del pianeta, gli uomini che lo popolano ed i loro problemi sociali, culturali ed economici.

· Esaminare, attraverso lo studio di casi concreti, problemi ecologici ed economici in un mondo globalizzato.

	4
	Comprensione ed uso del linguaggio specifico
	· Arricchire il linguaggio con i termini della geografia fisica ed umana specifici degli ambienti via via studiati.

· Acquisire il senso di vocaboli sempre più diffusi in tempi recenti quali effetto serra, sottosviluppo e globalizzazione.


3. Scelte metologiche e didattiche

La metodologia si articolerà in:

· Presentazione degli argomenti attraverso la lettura di carte e grafici, possibilmente con materiali tratti da riviste e quotidiani;

· Lettura del manuale con evidenziazione delle informazioni principali e loro schematizzazione;

· Conversazione in classe a partire dalle sollecitazioni “civiche” provenienti dalle esperienze degli alunni, dal programma delle altre discipline curricolari (specialmente l’italiano e la storia), dall’attualità;

· Frequenti esercitazioni con gli strumenti indispensabili per “fare geografia”: carte, tabelle, grafici, fotografie, approfondimenti, letture, programmi televisivi, videocassette, CD-ROM interattivi;
· Esercitazioni per migliorare il metodo di lavoro e di studio;

L’alunno si servirà di un apposito quaderno dove potrà raccogliere gli schemi elaborati in classe e quelli fatti per conto proprio, dove potrà svolgere le esercitazioni assegnate. Il quaderno verrà periodicamente controllato e valutato sotto il profilo della qualità dei contenuti , nonché sotto quello dell’ordine. 

L’insegnante si avvarrà dei sussidi didattici di volta in volta più rispondenti agli argomenti e alle attività: cartelloni murali, lavagna nera, lavagna luminosa, computer, videoproiettore, televisore e videoregistratore ecc.

4. Strumenti di verifica e valutazione


L’acquisizione delle abilità e il raggiungimento degli obiettivi saranno verificati attraverso conversazioni guidate, interrogazioni, questionari, analisi di documenti, rielaborazioni, esercitazioni con strumenti, prove oggettive (con risposte V/F, a scelta multipla, completamento), controllo dei quaderni di lavoro.

La misurazione delle prove si articolerà in livelli stabiliti in base alla tipologia della verifica e alle prestazioni degli alunni.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE MATERIE ORALI

	
	
	Indicatori
	punteggio /10

	A
	scarso
	- carenze lessicali

- comprensione mancata

- assenza o gravi lacune nella conoscenza delle nozioni

- assoluta imprecisione terminologica
	3

	B
	Gravemente insufficiente
	- diffuse improprietà lessicali

- comprensione soltanto parziale e frammentaria dell’argomento

- incompleta e imprecisa conoscenza delle nozioni

- imprecisione terminologica
	4

	D
	Insufficiente
	Utilizzo parziale del lessico specifico

Comprensione parziale dell’argomento

Incompleta conoscenza dei contenuti
	5

	C 
	sufficiente
	- comprensione complessiva dell’argomento

- presenza di qualche improprietà lessicale

- conoscenza delle nozioni fondamentali

- forma italiana complessivamente corretta

- correttezza terminologica
	6

	D
	discreto
	- comprensione dell’argomento abbastanza precisa pur con qualche errore isolato

- corrette scelte lessicali

- conoscenza sicura delle nozioni
	7

	E
	buono
	- comprensione pressoché completa dell’argomento

- capacità di cogliere la sintesi e di operare connessioni

- scelte lessicali appropriate e resa formale corretta
	8

	F
	ottimo
	- comprensione completa dell’argomento

- ottima capacità di sintesi e di operare connessioni

- realizzazione, in qualche tratto, di particolare efficacia espressiva
	9

	G
	eccellente
	- comprensione completa dell’argomento

- dominio del linguaggio settoriale

- sicura conoscenza dei dati culturali

- ottima capacità di sintesi e di operare connessioni
	10


 Programmazione comune di Lingua straniera
1. Finalità della disciplina

La finalità principale dello studio della lingua straniera nel nostro liceo è la formazione sociale e culturale degli studenti:il nostro istituto, in questi ultimi anni, ha aderito ad attività di scambio (Spagna,Germania, Francia),è stato inserito in vari progetti (progetto Senegal, inserimento di studenti stranieri nelle classi,Intercultura),per cui la lingua straniera è stata veicolo di comunicazione-integrazione con realtà diverse .

Agli studenti viene offerta la possibilità di apprendere,sotto i vari aspetti, realtà diverse, in maniera da sviluppare abilità socio-linguisiche e culturali che facilitino il loro inserimento in contesti diversi da quello nazionale.

Data l’accresciuta mobilità degli studenti in Europa e all’estero,la formazione del cittadino europeo è una delle finalità assunte dal nostro dipartimento.

L’introduzione del sistema dei crediti formativi all’università, i vari progetti Erasmus rendono necessario il riconoscimento  del livello linguistico raggiunto secondo standards europei: da alcuni anni abbiamo introdotto le certificazioni in lingua inglese,tedesco e francese ritenendole parte integrante del curricolo.

Scopo formativo generale dello studio letterario è altresì lo sviluppo delle capacità riflessive e critiche dello studente,l’ampliamento delle sue conoscenze culturali in prospettiva interculturale.

2. Obiettivi di apprendimento e contenuti - Scelte metodologiche e didattiche

Gli obiettivi indicati fanno riferimento in termini di competenze ai livelli fissati dal Quadro di Riferimento Europeo
	CLASSE PRIMA



	Livello di riferimento del Quadro Comune Europeo
	                                                  LIVELLO A2 

	COMPRENSIONE E INTERAZIONE ORALE
	Comprendere messaggi o dialoghi brevi e semplici,pronunciati in modo chiaro,in un linguaggio standard e attinenti campi conosciuti.

	
	       COMPETENZE
	Savoir-faire

Savoir-etre

Savoir- apprendre
	   MATERIALI  \

TESTI \ATTIVITA

	
	Sa cogliere informazioni generali e\o specifiche.

Sa rispondere a semplici domande su argomenti familiari.

Sa identificare il soggetto di una conversazione.

Sa comprendere indicazioni precise,brevi messaggi orali.

Sa comprendere l’informazione essenziale in brevi passaggi registrati.

Sa identificare in base a ritmo e intonazione la funzione comunicativa e cogliere il ruolo del locutore e del destinatario in una conversazione semplice .
	 Discriminazione fonetica.

Lessico di base attinente situazioni definite.

Strutture grammaticali di base 

Le funzioni comunicative

Le strategie di ascolto.
	Brevi dialoghi audio e video registrati .

Conversazioni con un locutore nativo in situazioni definite.

	COMPRENSIONE SCRITTA (LETTURA)
	Comprendere semplici e brevi testi che usano un linguaggio familiare

	
	Sa comprendere semplici testi contenenti istruzioni su attività della vita quotidiana.

Sa leggere un’immagine,una vignette semplice.

Sa cogliere informazioni prevedibili e specifiche,desumibili dal contesto.

Sa individuare le parole chiave
	Riconoscere alcune tipologie di testi semplici

Riconoscere le espressioni utilizzate per realizzare le principali funzioni comunicative

Conoscenza del lessico relativo all’espressione personale.

Conoscenza delle strutture morfosintattiche elementari.

Le strategie di lettura:

skimming,scanning,spel

ling.
	Brevi testi narrativi,descrittivi

A funzione informativa e conativa:pubblicità,immagini,

vignette,annunci,orari,menu,e.mail,lettere personali.

Lettura silenziosa e condivisione in lingua straniera.

	
	
	
	

	ESPRESSIONE  E INTERAZIONE

ORALE
	Saper utilizzare frasi e espressioni per descrivere in modo semplice persone o situazioni riconducibili a esperienze dirette.

Comunicare le informazioni richieste in occasione di brevi scambi su argomenti conosciuti.



	
	Rispondere a domande semplici e dirette.

Fare brevi presentazioni su argomenti noti.

Gestire brevi scambi sociali,usando le funzioni comunicative.
	Conoscere le strategie di base della conversazione.

Porre domande e risposte

Utilizzare correttamente espressioni di presentazione,saluto,

ringraziamento,cortesia.

Rispettare le regole fonetiche di base
	Descrizione della famiglia,di un amico,della propria abitazione .

Cantare.

Immagini

Parlare di progetti a partire da elementi dati (scalette)



	
	
	
	

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Saper scrivere frasi, appunti e messaggi semplici e brevi; saper scrivere una lettera personale semplice.

Interazione:rispondere a semplici richieste.

Corrispondenza: saper scrivere una cartolina,rispondere ad una lettera

Note e messaggi:saper scrivere un breve messaggio

Scrittura creativa

	
	
	Scrivere in modo leggibile

Utilizzare maiuscole e punteggiatura

Identificare la situazione di comunicazione

Localizzare nel tempo e nello spazio

Rispettare le regole dell’ortografia,le regole lessicali e grammaticali di base.

Connettere in un testo breve frasi tramite connettori semplici come e,o,ma…
	Fax,telegramma,messaggi contenenti brevi comunicazioni,la lettera di risposta o di ringraziamento;

l’annotazione di un messaggio

telefonico per una terza persona;

compilare un personal file;

brevi annunci…

il regolamento interno della classe in prospettiva interculturale…


	CLASSE SECONDA



	Livello di riferimento del Quadro Comune Europeo
	                                                  LIVELLO B1 

	COMPRENSIONE E INTERAZIONE ORALE
	Comprendere il senso generale di dialoghi e conversazioni tra più persone,brevi e semplici sequenze video o documentari inerenti la vita quotidiana,la vita scolastica,il tempo libero.

	
	       COMPETENZE
	Savoir-faire

Savoir-etre

Savoir- apprendre
	   MATERIALI \ TESTI\ATTIVITA

	
	Sa comprendere a livello generale una conversazione,una presentazione in linguaggio standard e ben articolato.

Sa seguire istruzioni dettagliate

Sa comprendere l’informazione generale e\o specifica contenuta in documenti registrati,radiofonici o televisivi.
	Le strategie per un ascolto efficace

Espressioni linguistiche relative a funzioni comunicative

Elementi di morfosintassi.

Lessico di base
	Dialoghi,spots,annunci audio e video.

Ascolto di tasks guidati.

	COMPRENSIONE SCRITTA
	Comprendere testi relativi alla vita quotidiana,scolastica,il tempo libero e lavorativo,espressi in lingua corrente.



	
	Sa comprendere informazioni inerenti  a eventi passati,presenti,futuri.

Sa distinguere fra narrazione e descrizione

Sa riconoscere una sequenza temporale,causale

Sa distinguere fatti e opinioni

Classificare,mettere in relazione,associare,inferire 


	Le diverse tipologie di testi con funzione informativa

I registri

Le strategie di lettura
	Testi,articoli di attualità.

Documenti autentici,fiches,

Lettura autonoma e condivisione in L S

	
	
	
	

	ESPRESSIONE  E INTERAZIONE

ORALE
	Saper utilizzare espressioni semplici per raccontare esperienze,avvenimenti e progetti personali. 

Far fronte alle situazioni più comuni che si possono incontrare nel corso 

di un viaggio

	
	Sa rispettare le diverse intonazioni in funzione dell’intenzione comunicativa.

Sa rispondere a domande precise,argomentando brevemente la risposta.

Sa presentare un argomento noto.
	Le strategie di base della conversazione.

Le funzioni comunicative relative all’espressione dei sentimenti e delle sensazioni: like\dislike,la sorpresa,la gioia,la curiosità….
	Raccontare,riassumere brevemente un fatto,un avvenimento,un racconto breve,una storia.

Descrivere un avvenimento semplice,localizzandolo nel tempo e nello spazio.

Monologo,domande,risposte

Conversazoioni informali con un locutore di lingua madre.

Drammatizzazione

	
	
	
	

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Saper scrivere un testo semplice e coerente su argomenti di carattere familiare o di interesse personale;saper scrivere lettere personali per descrivere esperienze,impressioni,luoghi.

Scrittura creativa.

	
	Sa scrivere testi brevi coerenti e coesi.

Sa rispondere in modo adeguato alle richieste

Sa esprimere un giudizio di tipo valutativo sulle proprie letture,gusti musicali,films.
	Conoscenza delle regole elementari di morfosintassi

Sa evitare le ripetizioni usando i pronomi anaforici,relativi,sinonimi e congiunzioni

Connettori temporali e indicatori di spazio e tempo per una corretta rappresentazione spazio-temporale degli oggetti e degli eventi.

Gli elementi formali della lettera
	Raccontare un evento,un’esperienza.

Redigere o rispondere ad un messaggio dato in funzione di un obiettivo da raggiungere

Descrivere dettagliatamente un plan,un percorso,un luogo,una foto o un disegno,una vignetta giornalistica.




	CLASSE TERZA



	Livello di riferimento del Quadro Comune Europeo
	                                        LIVELLO  B1- B2

	COMPRENSIONE E INTERAZIONE ORALE
	Comprendere in maniera dettagliata conversazioni,dialoghi relativi alla vita quotidiana. Comprendere le informazioni di un notiziario,di un programma o di un documentario relativo ad argomenti di attualità

	
	       COMPETENZE
	Savoir-faire

Savoir-etre

Savoir- apprendre
	   MATERIALI\TESTI\

 ATTIVITA

	
	Sa seguire interventi televisivi in lingua standard

Sa seguire una breve conversazione fra parlanti nativi.

Sa comprendere l’informazione contenuta in documentari,reportages ed identificarne l’intenzione comunicativa.

Sa anticipare,associare,inferire.
	Le strategie di ascolto

La selezione dell’informazione in un testo ricco

Definire la funzione del messaggio


	Materiali didattici e autentici, audio e video (TV news)

Interventi di locutori nativi

	COMPRENSIONE SCRITTA

(LETTURA)
	Comprendere testi riguardanti tematiche di attualità,testi letterari in prosa e\o poesia.

	
	Sa leggere ed analizzare autonomamente un testo relativo alla vita quotidiana.

Sa riconoscere l’intenzione comunicativa.

Sa riconoscere la struttura di un testo

Sa analizzare e interpretare in modo semplice un testo letterario
	Le strategie di base della lettura:sottolineare,titolare,parafrasare,glossare,fare una mappa cognitiva)

Utilizzare il contesto per comprendere

Schedare un testo
	Testi espositivi e argomentativi o specifici di indirizzo,quali articoli di giornale,critiche di films,compilations

	
	
	
	

	ESPRESSIONE  E INTERAZIONE

ORALE
	Raccontare un avvenimento, una storia,l’intreccio di un romanzo,di un film.

Esprimere con chiarezza argomentata opinioni a partire da alcuni centri d’interesse

Interagire con naturalezza con un locutore di lingua straniera.

	
	Sa comunicare con naturalezza in una gamma di situazioni

Sa raccontare con naturalezza quanto letto o appreso.

Sa esprimere le proprie emozioni.

Sa esporre secondo un ordine logico

Sa confrontare alternative
	Sa usare i connettori

Lessico ampio

Sa intervenire in modo spontaneo e gestire interventi pertinenti in una conversazione
	

	
	
	
	

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Saper scrivere testi chiari e dettagliati su di una vasta gamma di argomenti relativi ad argomenti di attualità e\o interessi precisi.

Saper riassumere,scrivere una relazione trasmettendo informazioni o esponendo ragioni a favore o contro un’opinione data.

Scrivere lettere che mettano in evidenza il significato attribuito personalmente agli avvenimenti e alle esperienze

Scrittura creativa.



	
	
	Redigere un plan

Le relazioni spazio-temporali

I legami di causa,opposizione,conseguenza

Rispettare la progressione di un testo

Alternare descrizione e narrazione

Sintetizzare,subordinare,

precisare

Trascrivere un testo orale o degli appunti
	Lettere,brevi riassunti,riformulazione di testi.


	CLASSE QUARTA



	Livello di riferimento del Quadro Comune Europeo
	                                                  LIVELLO B2-C1 

	COMPRENSIONE E INTERAZIONE ORALE
	Comprendere la quasi totalità di conversazioni,dialoghi inerenti problematiche di attualità. Comprendere la quasi totalità di un film,di un documentario,di in programma radiofonico(in lingua standard o corrente)

	
	       COMPETENZE
	Savoir-faire

Savoir-etre

Savoir- apprendre
	   MATERIALI\ TESTI\ATTIVITA

	
	Sa riconoscere espressioni correnti in scambi fra locutori nativi.

Sa cogliere informazioni specifiche in testi anche complessi.

Sa riconoscere l’intenzione comunicativa ed estrarre argomentazioni.

Sa contestualizzare,anticipare,predire e inferire
	
	Estratti di films,documentare,dibattiti su argomenti di attualità ,documenti audio e video.

	COMPRENSIONE SCRITTA

(LETTURA)
	Comprendere testi lunghi e complessi,con possibilità di rilettura delle parti più difficili

	
	Sa analizzare ed interpretare un testo letterario

Sa riconoscere le diverse tipologie testuali

Sa identificare il contenuto rispetto ad una richiesta specifica.

Sa rispettare la pertinenza delle richieste

Sa comprendere la descrizione di avvenimenti per poter  mantenere lo scambio epistolare con un parlante nativo

Sa ottenere informazioni da fonti anche specialistiche

Sa leggere istruzioni complesse
	Condurre ricerche

Definire i campi semantici e socioculturali di riferimento


	Testi letterari,saggi,articoli di giornali o di riviste anche specialistiche.

	
	
	
	

	ESPRESSIONE E INTERAZIONE

ORALE
	Presentare descrizioni chiare e dettagliate su una gamma di argomenti,sviluppandone 

Alcuni  aspetti.

Esprimere idee e opinioni argomentate in risposta ad uno o più interlocutori. 

	
	Sa strutturare un discorso

Sa presentare una tesi ed argomentarla
	Conoscenze grammaticali e sintattiche approfondite

Approfondita conoscenza del lessico

Le strategie della conversazione
	Dibattiti e conversazioni su temi di attualità.

Confronto,a partire dalla lettura di testi o dalla visione di films,trasmissioni di attualità, reportages etc.,su tematiche ed argomenti attinenti il programma svolto.

Materiali autentici

	
	
	
	

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Saper scrivere un testo chiaro e ben strutturato.

Saper sviluppare,argomentandolo, il proprio punto di vista su argomenti precisi.

	
	
	Riconoscere le caratteristiche del testo orale e del testo scritto.

Il discorso diretto e indiretto
	Scrivere brevi racconti a partire da un intreccio dato


	CLASSE QUINTA



	Livello di riferimento del Quadro Comune Europeo
	                                         LIVELLO C1

	COMPRENSIONE E INTERAZIONE ORALE
	Comprendere la  totalità di conversazioni,dialoghi inerenti problematiche di attualità. Comprendere la  totalità di un film,di un documentario,di in programma radiofonico

	
	       COMPETENZE
	Savoir-faire

Savoir-etre

Savoir- apprendre
	   MATERIALI \TESTI\ATTIVITA

	
	Riconoscere espressioni correnti fra locutori nativi

Cogliere informazioni specifiche in resti anche complessi 

Contestualizzare,predire e inferire
	
	Estratti di films,documentari,dibattiti su argomenti di attualità o attinenti 

     tematiche specifiche

	COMPRENSIONE SCRITTA
	

	
	Analizzare e interpretare un testo letterario

Ottenere informazioni da fonti specialistiche

Leggere istruzioni complesse
	Fare ricerche approfondite


	Testi letterari,saggi,articoli di giornali e riviste anche specialistiche

	
	
	
	

	ESPRESSIONE  E INTERAZIONE ORALE
	Presentare descrizioni chiare e dettagliate su una vasta gamma di argomenti,anche complessi,integrando temi a loro correlati ed arrivando a conclusioni appropriate.

Partecipare con naturalezza a conversazioni con locutori nativi.

	
	Presentare una tesi ed argomentarla
	Pianificare il materiale raccolto

Sintetizzare i dati
	Exposés :presentazione dei risultati di ricerche su testi di indirizzo.

	
	
	
	

	ESPRESSIONE SCRITTA
	Saper scrivere sotto forma di lettera,saggio o relazione, evidenziando i punti importanti e scegliendo lo stile in base al destinatario e all’intenzione comunicativa.

	
	
	Utilizzare cifre,dati percentuali,grafici.

Identificare l’organizzazione logica di un documento
	Presentazione in modo chiaro delle informazioni,in un ambito scelto,rielaborandole in modo critico e personale

Commento scritto di un testo precedentemente analizzato


NOTA BENE

In relazione al livello della classe le quattro abilità verranno ampliate secondo un approccio a spirale.

Considerato che per la lingua tedesca nella classe prima non si presuppone alcuna preconoscenza, la scansione sarà così articolata:

CLASSE PRIMA.- livello A1

CLASSE SECONDA – livello A2

CLASSE TERZA – livello A2-B1

CLASSE QUARTA – livello B1

CLASSE QUINTA – livello B1\B

3. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

 Lingua Straniera: Griglia di valutazione per il biennio
	Giudizio
	                    Conoscenze

Lessico-strutture grammaticali-funzioni linguistiche
	         Competenze
	           Capacità

	Nullo
	Non conosce il lessico trattato

Non conosce le strutture grammaticali trattate

Non interagisce con l’interlocutore


	Non riesce ad operare scelte lessicali in relazione alle situazioni date

Non riconosce le strutture trattate

Non riesce ad individuare le funzioni comunicative
	Non riutilizza il lessico in modo autonomo ed attivo

Non riesce ad applicare le strutture in nuove situazioni linguistiche

Non è in grado di riutilizzare le funzioni comunicative in modo autonomo e corretto

	Da 

Gravemente Insufficiente

     ad 

Insufficiente
	Conosce il lessico in modo frammentario e superficiale

Conosce alcune strutture in modo parziale e superficiale

Conosce alcune funzioni linguistiche di base


	Non sempre riesce ad operare scelte lessicali corrette

Nell’analisi delle strutture riesce a cogliere solo alcuni elementi

Riesce in modo parziale e non sempre corretto ad individuare ed usare le funzioni comunicative trattate
	Riesce ad utilizzare il lessico in modo parziale, commettendo ancora gravi errori di ortografia e/o di significato

Applica le strutture di base in modo non sempre corretto

Riesce a riutilizzare le funzioni comunicative di uso quotidiano in modo frammentario e non sempre corretto

	Sufficiente
	Conosce il lessico trattato

Conosce le strutture trattate

Conosce le funzioni linguistiche trattate


	Non sempre riesce a coordinare gli elementi lessicali

Non sempre riesce a stabilire collegamenti tra le varie strutture

Riconosce le funzioni comunicative se guidato
	Riutilizza il lessico se guidato

Applica le strutture con la guida dell’insegnante

Produce messaggi in L2 se talvolta guidato

	Da discreto a buono
	Conosce il lessico in modo appropriato con occasionali in accuratezze ortografiche

Conosce adeguatamente le strutture grammaticali

Conosce le funzioni linguistiche in modo appropriato


	Riesce a coordinare gli elementi lessicali in modo quasi sempre corretto e funzionale

Coglie in modo autonomo le strutture pur con qualche errore

Riconosce le funzioni comunicative globalmente
	Riutilizza il lessico in modo autonomo pur con qualche errore di ortografia e/o significato

Applica le strutture in modo corretto con occasionali errori

Produce correttamente anche se occasionalmente ha bisogno di essere guidato

	Ottimo
	Conosce il lessico in modo appropriato con occasionali in accuratezze ortografiche

Conosce adeguatamente le strutture grammaticali

Conosce le funzioni linguistiche in modo appropriato
	Riesce a coordinare gli elementi lessicali in modo corretto e puntuale

Coglie in modo autonomo e corretto gli elementi strutturali della lingua

Riconosce in modo corretto e approfondito le funzioni
	Utilizza il lessico in modo autonomo e corretto

Riutilizza le strutture grammaticali in modo autonomo e corretto

Produce messaggi corretti e coerentì


 Lingua Straniera: Griglia di valutazione per il triennio   

	Giudizio
	Lingua
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	Nullo
	Conosce poche strutture grammaticali e le usa in modo scorretto

Il lessico è inappropriato

Non sa usare le strutture sintattiche


	Non conosce i contenuti
	Non riconosce i registri e le funzioni linguistiche

Non sa collocare un’opera letteraria nel contesto
	Non sa individuare i concetti chiave

	Da 

Gravemente Insufficiente

     ad 

Insufficiente


	Utilizza le strutture grammaticali in modo impreciso

Il lessico è approssimativo

Strutturazione sintattica non scorrevole


	Conosce alcuni elementi in modo generico ed impreciso
	Non riconosce i registri e le funzioni

Non riesce ad orientarsi nell’analisi dei generi, periodi ed opere
	Tenta sintesi/analisi parziali di argomenti circoscritti 

	Sufficiente
	Utilizza le strutture grammaticali con sufficiente precisione

Il lessico è accettabile

La strutturazione sintattica è semplice


	Conosce i contenuti in modo non approfondito
	Sa riconoscere generi, registri e funzioni

Sa generalmente collocare le opere nel loro contesto, ma l’esposizione non è sempre appropriata
	Talora sa sintetizzare/analizzare argomenti anche se non del tutto autonomamente

	Da Discreto a 

Buono
	Utilizza adeguatamente le strutture grammaticali

Usa termini quasi sempre pertinenti

Usa strutture sintattiche semplici, ma variate


	Conosce i contenuti
	Sa esporre le proprie conoscenze in modo personale e adeguato

Si orienta nell’analisi e nell’inquadramento delle opere, generi, periodi
	Sa sintetizzare/analizzare un argomento presentando talvolta collegamenti all’interno della disciplina

	Ottimo
	Utilizza le strutture correttamente

L’uso del lessico è pertinente

La strutturazione sintattica è varia


	Conosce approfonditamente i contenuti
	Spazia con facilità nell’analisi sostenendola con apporti personali

Si esprima con chiarezza
	Sa sintetizzare e analizzare approfonditamente gli argomenti proposti, individuando, talvolta, collegamenti anche tra più discipline


Programmazione comune di Storia e Filosofia - triennio

1. Finalità della disciplina:

· Favorire lo sviluppo delle capacità logico/argomentative;

· Stimolare la conoscenza, la ricerca, lo sviluppo di un atteggiamento attivo di comprensione e di riflessione del pensiero degli altri e sugli eventi della storia, allo scopo di favorire la capacità di pensare e giudicare autonomamente;

· Promuovere l’attitudine alla critica, al confronto e al dialogo consapevole.

2. Obiettivi di apprendimento

· Conoscenza dei contenuti del programma;

· Capacità di esporli con proprietà concettuale e linguistica, operando analisi, sintesi e collegamenti;

· Capacità di elaborarli e valutarli con spirito critico e autonomia di giudizio;

· Capacità di analisi, valutazione ed utilizzo dei testi filosofici, delle fonti e dei documenti storici intesi come strumenti indispensabili ai fini di uno studio approfondito e di una ricerca seria e consapevole.

Obiettivi minimi:

Per il passaggio alla classe quarta:

· aver acquisiti la conoscenza dei contenuti fondamentali del programma di terza;

· saper mettere in relazione realtà e dati diversi attuando alcuni collegamenti;

· saper operare deduzioni, analisi e sintesi semplici, ma complete;

· aver acquisito una sufficiente padronanza della terminologia filosofica e storica utilizzata.

Per il passaggio alla classe quinta:

· aver acquisito la conoscenza dei contenuti fondamentali del programma di quarta;

· saper operare in modo autonomo deduzioni, collegamenti e confronti;

· saper interpretare ed utilizzare documenti e testi in modo sufficientemente corretto;

· saper esprimere con chiarezza, correttezza concettualee proprietà lessicale.

Per quanto riguarda la definizione dei contenuti da trattare nei diversi anni di corso, si ritiene ineliminabile lo studio delle materie secondo la scansione storico-cronologica tradizionale normalmente adottata nei libri di testo. A questa parte generale, da trattarsi in modo per quanto possibile agile e sintetico, si aggiungeranno percorsi di approfondimento, sia in storia che in filosofia, che ciascun insegnante determinerà anche in considerazione delle attitudini, delle capacità e delle motivazioni delle singole classi. Tali percorsi potranno essere collegati a più ampi nuclei tematici pluridisciplinari, da concordare nei singoli consigli di classe.

   Si conviene che le difficoltà maggiori nello svolgimento dei programmi si incontrano in quinta, soprattutto per la storia: risulta pertanto inevitabile ridurre la trattazione di alcuni temi (ad es. la prima metà dell’Ottocento e il Risorgimento italiano) a favore dello studio del Novecento e di una prospettiva non solo eurocentrica.

3.Contenuti essenziali

 STORIA:

Classe terza: la crisi del Trecento – La formazione degli Stati moderni – Le scoperte geografiche – L’età di Carlo V°:Riforma e Controriforma – Le guerre di religione – La crisi del Seicento.

Classe quarta: la rivoluzione inglese – L’assolutismo – L’espansione economica del Settecento – Il dispotismo illuminato – La rivoluzione americana – La rivoluzione francese – La rivoluzione industriale – L’età napoleonica – La Restaurazione – I moti rivoluzionari – Il Risorgimento italiano.

Classe quinta: l’imperialismo – La seconda rivoluzione industriale – Le tensioni internazionali e la prima guerra mondiale – La rivoluzione russa – Il primo dopoguerra in Germania e in Italia – l fascismo – La crisi del ’29 – La nascita dei totalitarismi – La seconda guerra mondiale – La guerra fredda e la decolonizzazione – La nascita della Repubblica italiana.

FILOSOFIA:

Classe terza: dal mito la ‘logos’ – I Presocratici – I Sofisti e Socrate – Platone – Aristotele – La filosofia ellenistica.

Classe quarta: il Neoplatonismo – La filosofia cristiana – Il rinascimento: il nuovo rapporto uomo/natura – La rivoluzione scientifica – Cartesio – Spinosa – Leibniz – l’Empirismo inglese – Le nuove dottrine politiche (Hobbes, Locke ) – L’Illuminismo.

Classe quinta: Kant – L’Idealismo tedesco – Marx – L’irrazionalismo ottocentesco – Nietzsche – Freud – Il Positivismo – Un filone del pensiero del Novecento.

4. Scelte metodologiche e didattiche

   Oltre alla lezione frontale, l’insegnamento si baserà su discussioni e confronti in classe, lettura e analisi di testi, lavori di gruppo, uso di audiovisivi e di testi della biblioteca, visite guidate.

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione:

   Si conferma in due il numero minimo di prove quadrimestrali per ciascuna materia, di cui almeno una interrogazione orale; la seconda prova potrà essere costituita da una verifica scritta della tipologia prevista per la terza prova dell’esame di stato, da utilizzare già a partire dalla classe terza. Esercitazioni del tipo prima prova d’esame (tema storico e saggio breve) saranno concordate con l’insegnante di lettere.

La scala di misurazione adottata comprende tutta la gamma di voti secondo la griglia seguente, da utilizzare soprattutto per la correzione delle prove scritte:
	Descrittori

	nullo/scarso

	gravemente insufficiente

	insufficiente

	sufficiente

	discreto

	buono

	Ottimo


	Punteggio       in 15esimi

	0-4

	5-7

	8-9

	10

	11-12

	13-14

	15


	Punteggio       in decimi

	0-2.5

	3-4.5

	5-5.5

	6

	6.5-7

	7.5-8.5

	9-10


	Pertinenza       e correttezza delle conoscenze

	Inesistenti/ gravemente scorrette

	Scorrette          e lacunose

	Imprecise/ frammentarie/ poco pertinenti

	Sostanzialmente corrette anche se frammentarie   o generiche

	Corrette        ma mnemoniche    o non     complete/ non    del    tutto pertinenti

	Corrette, precise, pertinenti

	Corrette, precise, pertinenti         e complete


	Capacità         di argomentazione e di sintesi

	
	Non                sa individuare       i concetti chiave

	Individua    solo parzialmente     i concetti chiave

	Individua          i concetti    chiave ma      non      li elabora   sempre in             modo appropriato

	Coglie i concetti chiave      e     li elabora in modo complessiv. corretto

	Coglie              e rielabora           i concetti          in modo appropriato

	Elabora             i concetti     e     li collega         con precisione        e chiarezza


	Esposizione     e padronanza   dei linguaggi specifici

	
	Incoerente/ confusa/ lessico molto scorretto

	Approssimativa/ parzialm. Scorretta/ lessico impreciso

	Semplice/ linguaggio   non sempre rigoroso

	Complessiv. chiara e corretta

	Corretta, efficace/ lessico complessiv. appropriato

	Corretta            e accurata, lessico preciso



· Programmazione comune di Matematica -biennio
1. Finalità della disciplina 

· acquisire rigore espositivo e comprenderne la funzione necessaria nella comunicazione;

· acquisire la capacità di riorganizzare le conoscenze già possedute;

· scegliere procedure adeguate al contesto proposto;

· schematizzare in modo opportuno le informazioni;

· riconoscere relazioni tra ambienti diversi; 

· usare sia la logica sia l'intuizione;

· passare da situazioni particolari a generali;

· acquisire senso di responsabilità, autocontrollo e autonomia nello studio

2. Obiettivi di apprendimento

Conoscenze

· Insiemistica e logica: definizioni, operazioni, proprietà, schemi di ragionamento.

· Insiemi numerici e calcolo algebrico: Definizioni, operazioni, proprietà, teoremi.

· Geometria: concetti primitivi, definizioni, postulati, teoremi.

Competenze
· Logica: 
- saper schematizzare proposizioni e usare tavole di verità
- ridurre semplici operazioni logiche
- controllare la correttezza dei ragionamenti

· Insiemistica: 

· - rappresentare un insieme
- effettuare le operazioni
 - risolvere problemi con l’uso dei diagrammi di Eulero- Venn
 - ridurre espressioni insiemistiche

· Insiemi numerici e calcolo algebrico:
- ridurre espressioni numeriche e letterali
– risolvere equazioni e sistemi algebrici
– risolvere disequazioni numeriche algebriche
– formalizzare  la risoluzione di un problema

· Geometria:
- saper rappresentare graficamente
– saper distinguere ipotesi e tesi nel testo
– saper applicare i teoremi  noti nelle dimostrazioni proposte
– utilizzare metodi algebrici per la risoluzione di problemi geometrici

Capacità

· Utilizzare consapevolmente linguaggi e strumenti della logica nei diversi contesti

· Individuare il modello e le tecniche risolutive più adeguate alla  soluzione dei problemi proposti  

5. Contenuti essenziali

Classi prime tradizionali

Insiemi; logica; relazioni e funzioni; numeri relativi; calcolo letterale; equazioni; triangoli; parallelismo; perpendicolarità; luoghi geometrici e parallelogrammi.

Classi prime sperimentali

Linguaggi;  insiemi; logica; relazioni; numeri razionali; calcolo letterale; equazioni; trasformazioni geometriche; triangoli.

Classi seconde tradizionali

Disequazioni; sistemi; radicali; equazioni di secondo grado; eq. di grado superiore al secondo; equazioni irrazionali; circonferenza; equivalenza; poligoni inscritti e circoscritti; teoria della misura; proporzionalità; similitudine.

Classi seconde sperimentali

Probabilità; disequazioni; equazioni di grado superiore al primo; matrici; algebra dei polinomi; equazioni irrazionali; sistemi di equazioni; parallelogrammi; equivalenza; circonferenza; omotetie; similitudini.

5. Scelte metodologiche e didattiche

Gli obiettivi saranno raggiunti con :

a) lezioni frontali articolate nelle seguenti fasi:

· focalizzazione dell'oggetto da apprendere;

· prima semplice applicazione

· rinforzo della prima applicazione;

· controllo dell'appreso.

b) situazioni problematiche articolate nelle seguenti fasi:

· analisi del problema;

· ricerca di una strategia risolutiva

· rappresentazione grafica

· matematizzazione della situazione

· risoluzione

· controllo dei risultati

· generalizzazione

c) per rinforzare le conoscenze apprese in classe si prevede di assegnare sistematicamente ogni lezione un numero congruo di esercizi applicativi, alcuni dei quali, i più significativi, verranno corretti in classe.

d) Rigoroso  controllo dell’esecuzione dei compiti assegnati.

6. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Le acquisizioni verranno verificate attraverso prove orali in itinere e alla fine di una o più unità didattiche attraverso prove scritte  di varia tipologia: domande aperte, chiuse a risposta multipla o a completamento. Nel primo quadrimestre le prove scritte  saranno  in numero non inferiore a tre e le prove orali non inferiori a due . Nel secondo quadrimestre si effettueranno  non meno di tre prove scritte e almeno due prove orali.

Per la valutazione orale potranno essere utilizzati dei test di varia tipologia

I testi delle prove scritte verranno articolati in modo graduato per poter valutare più semplicemente il raggiungimento degli obiettivi minimi.

Per ogni prova si userà la scala decimale con voto minimo uno e voto massimo dieci.

Voto
significato
10

conosce la materia, la espone con un linguaggio chiaro, sa rielaborare ;

9  

conosce molto bene la materia e la inquadra in modo organico;

8

conosce con sicurezza gli argomenti sviluppati in classe

7

è preparato diligentemente su quasi tutti gli argomenti;

6

sa ripetere  gli argomenti più importanti se guidato opportunamente;

5

ignora o fraintende alcuni argomenti importanti;

4

ha poche nozioni elementari in un quadro confuso e disorganico degli argomenti fondamentali

3

ha qualche nozione isolata e priva di signficato

2 

non sa quasi nulla della materia
1

lascia il compito in bianco o fa scena muta all’interrogazione

Per la  prova di verifica del superamento del debito formativo viene concordato quanto segue:

a) Tipologia: prove a risposta aperta

b) Contenuti:

Classi prime tradizionali

Insiemi; numeri relativi; calcolo letterale; equazioni; triangoli; parallelismo; perpendicolarità; luoghi geometrici e parallelogrammi.

Classi prime e seconde sperimentali

La prof.ssa Pierobon  alla fine dell’anno scolastico precedente ha comunicato agli allievi  la struttura e le domande della prova

Classi seconde tradizionali

Disequazioni; sistemi; radicali; equazioni di secondo grado; eq. Di grado superiore al secondo; dimostrazioni e problemi con circonferenza; equivalenza; poligoni inscritti e circoscritti; similitudine.

Per le classi Prime e Seconde Tradizionali le domande sono nove e la correzione viene fatta secondo una griglia di punteggi predeterminata concordemente.

Programmazione comune di FISICA BIENNIO P.N.I.
1.Finalità della disciplina.

Lo studio della fisica

· concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche, alla formazione della personalità dell'allievo, favorendone lo sviluppo di una cultura armonica tale da consentire una comprensione critica e propositiva del presente;

· promuove negli allievi il consolidamento del possesso delle più significative costruzioni concettuali;

promuove l'esercizio ad interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato;

promuove l'abitudine a studiare ogni questione attraverso l'esame critico dei suoi fattori;

promuove l'attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente quanto viene via via conosciuto ed appreso.

LE FINALITA' DEL LABORATORIO DI FISICA

Sviluppo di capacità operative

· La capacità operativa manuale utile non solo in laboratorio, ma anche nella vita quotidiana

· La capacità di osservare in modo sistematico, di raccogliere dati e di esaminarli criticamente

· La capacità di analizzare un fenomeno complesso, scomponendolo in elementi più semplici, e la capacità di ricomporre gli elementi, sapendone vedere le interazioni

· La capacità progettuale di fronte ai problemi.

Acquisizione di conoscenze
· La consapevolezza della possibilità di descrivere in termini di trasformazioni fisiche e chimiche molti eventi osservabili anche al di fuori dei laboratori scolastici

· La comprensione dell'utilità di formulare una legge empirica oppure un'ipotesi e della necessità di valutarne il grado di attendibilità attraverso una verifica

· La comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica e dell'utilità operativa e dei limiti dei modelli interpretativi.

Promozione di atteggiamenti e di comportamenti

· L'attitudine a cogliere e ad apprezzare l'utilità del confronto di idee e dell'organizzazione del lavoro

· L'attitudine ad un lavoro organizzato come mezzo per ottenere risultati significativi

· L'atteggiamento critico nei confronti delle informazioni incontrollate e delle immagini della scienza che ci vengono presentate.

2. Obiettivi di apprendimento.

Alla fine del biennio gli allievi dovranno essere in grado di:

Progettare semplici esperienze.

Eseguire un esperimento già noto, eventualmente con diversa strumentazione o con altri materiali. 

Interpretare i fatti osservati e le relative conseguenze.

Analizzare fatti osservati individuando problemi fisici e identificando le variabili che li caratterizzano;

Studiare un fenomeno dipendente da una o più variabili.

Scegliere tra le schematizzazioni semplificative proposte la più idonea per la soluzione di un problema reale, fare approssimazioni compatibili con l'accuratezza richiesta e valutare criticamente i limiti di tali semplificazioni;

Collegare le problematiche studiate con le loro implicazioni nella realtà quotidiana;

Riferire in modo sintetico la procedura seguita nelle proprie indagini, i risultati raggiunti ed il loro significato usando linguaggi specifici.

Usare correttamente strumenti di misura e attrezzature e applicare le tecniche di base;

Applicare le norme di sicurezza nell'uso delle attrezzature e dei materiali;

Valutare le incertezze sperimentali, elaborare i dati in modo corretto e significativo, correlare variabili ed individuare relazioni tra esse;

Utilizzare strumenti informatici per l'elaborazione dei dati;

Stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti o effettuare calcoli.

Obiettivi minimi di apprendimento al termine del biennio.
Alla fine del biennio gli allievi dovranno essere in grado di:

analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti, e riuscendo a collegare premesse e conseguenze;

· eseguire in modo corretto semplici misure con chiara consapevolezza delle operazioni effettuate e degli strumenti utilizzati;

· raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di grandezza e le approssimazioni, mettendo in evidenza l'incertezza associata alla misura;

· esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed altra documentazione.

· Saper sviluppare semplici problemi con una o più incognite

3. Contenuti essenziali (per anno).

Lo studio della fisica nelle due classi del biennio prevede la trattazione di argomenti che richiedono un bagaglio di conoscenze matematiche adeguato all’età degli studenti. I docenti di matematica e fisica hanno concordato lo svolgimento dei temi da affrontare.

Classe prima.
	
	Unità

	1
	Il problema della misura: grandezze fisiche, unità di misura, l’errore nella misura, uso di strumenti di misura.

	2
	Proprietà della materia: volume, massa, densità.

	3
	Vettori.

	4
	Le forze: forza peso, forza elastica, forza d’attrito.

	5
	Fluidostatica.


Classe seconda.
	
	Unità

	1
	Cinematica: moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato.

	2
	Dinamica: primo e secondo principio della dinamica.

	3
	Lavoro, energia potenziale ed energia cinetica.

	4
	Calorimetria: calore specifico, cambiamenti di stato.

	5
	Ottica geometrica (specchi piani).


4. Scelte metodologiche e didattiche.

Metodologie: lezione frontale, schede di lavoro, lavori di gruppo, laboratorio informatico, laboratorio di fisica, proiezione di film.

Si ritiene che il modo migliore di insegnare la fisica sia quello sperimentale cioè di far lavorare direttamente gli allievi su esperienze, appositamente previste, che indubbiamente appassionano perché suscitano interessi e discussioni. Queste favoriscono nello studente lo sviluppo di un determinato modo di ragionare assai più utile di un semplice bagaglio di formule e notizie. L'insegnamento della fisica terrà conto di queste considerazioni, per cui si avvicinerà al metodo sperimentale introducendo ogni singolo argomento mediante la descrizione di esperienze, sollevando dubbi e problemi. Si eviterà, dove sarà possibile, l'enunciazione assiomatica di un principio o la dimostrazione esclusivamente matematica di una legge, cercando invece di far capire gli aspetti fondamentali delle varie leggi fisiche e, cosa essenziale, collegare tra loro i vari argomenti trattati.
I singoli argomenti del programma verranno svolti in modo scrupoloso, corredandoli con un congruo numero di problemi, lasciando però ampi spazi ad una trattazione più approfondita di quelli fondamentali. Durante la trattazione di questi gli allievi verranno portati in laboratorio per eseguire le relative esperienze sulle quali redigeranno una relazione. Nel caso che ciò non sia possibile, o per la mancanza di attrezzature o per difficoltà di esecuzione, saranno proiettati dei film in sostituzione di esse oppure verranno eseguite tramite simulazioni al computer. L'uso del computer non sostituisce l'attività prettamente manuale del laboratorio, che deve comunque conservare un ruolo predominante nella didattica, al calcolatore viene pertanto affidato essenzialmente il ruolo di elaborare dati puramente sperimentali. Infatti la velocità di calcolo e la potenzialità delle grafica, insite nel personal computer, permettono allo studente di realizzare in tempi brevi un'esplorazione dei fenomeni fisici più approfondita rispetto ai metodi tradizionali dell'elaboratore manuale. Tutto ciò è per far sì che gli allievi possano focalizzare maggiormente gli aspetti fondamentali del loro programma.

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione.

Per ogni quadrimestre saranno effettuate:

· almeno tre compiti in classe; 

· almeno due interrogazioni di cui una potrà essere costituita da una prova oggettiva (test a risposta aperta e/o chiusa);

· almeno due relazioni di laboratorio.
Criteri di valutazione: 

· conoscenza, applicazione (correttezza concettuale e formale),

· coerenza logica (spiegazione, interpretazione), 

· analisi, 

· sintesi.

 Griglia di valutazione

	Indicatori →
	Conoscenza
	Applicazione: correttezza concettuale e formale
	Coerenza logica: spiegazione,
interpretazione
	Analisi
	Sintesi

	Descrittori di livello (voto)  (
	
	
	
	
	

	Nullo

o quasi nullo

(2/3)
	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. Non è in grado di utilizzare il lessico specifico.
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate.
	Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.

	Gravemente insufficiente

(4)
	Parziale ed approssimativa.
	È in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. Usa un lessico inesatto e impreciso.
	Difficoltà nell'operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze.
	È in grado di effettuare analisi parziali e solo se guidato.
	È in grado di effettuare una sintesi parziale solo se guidato.

	Insufficiente

(5)
	Incompleta e/o superficiale.
	Commette lievi errori nella applicazione delle conoscenze. Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico.
	Se sollecitato e/o guidato è in grado di compiere deduzioni e stabilire collegamenti.
	È in grado di effettuare analisi parziali.
	È in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.

	Sufficiente

(6)
	Essenziale e descrittiva.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione
	Autonoma capacità di procedere nelle deduzioni e di operare semplici collegamenti.
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite.
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato.

	Discreto/ Buono

(7/8)
	Completa e precisa.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni. Usa correttamente la terminologia specifica.
	È in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Sa effettuare      analisi complete e approfondite.
	Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.

	Ottimo

(9/10)
	Completa precisa organica approfondita.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori. Usa correttamente un ampio lessico specifico.
	Autonoma capacità di riorganizzazione logica e di ricerca di nessi interdisciplinari.
	Capacità di discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia.
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite allo scopo di formare un tutto dotato di un piano e di una struttura.


Programmazione comune di Matematica - triennio

1. Finalità della disciplina

· acquisizione delle informazioni;

· acquisizione della capacità di connettere informazioni;

· acquisizione della capacità di comunicare informazioni.

2. Obiettivi di apprendimento 

· Recuperare le conoscenze del biennio potenziandole e riorganizzandole in un contesto più sistematico.

· Acquisire i contenuti teorici e tecnici della disciplina e le specifiche metodologie.

· Acquisire la capacità di:

· individuare situazioni suscettibili di matematizzazione;

· correlare modelli algebrici, geometrici e fisici;

· comprendere una teoria assiomatica e deduttiva, sapendo produrre definizioni precise e dimostrazioni coerenti.

· Comprendere e usare il linguaggio formale nelle forme verbali, logiche, grafiche.

· Sviluppare la capacità di operare collegamenti interdisciplinari.

· Organizzare in modo autonomo lo studio personale.

· Organizzare una metodologia di ricerca.

Portare alla consapevolezza dell'interazione reciproca fra progresso scientifico ed evoluzione della società.
3. Prerequisiti

Coincidono con gli obiettivi minimi del biennio.

Prerequisiti per gli studenti che si iscrivono alle classi terze:

· Conoscenza degli insiemi numerici N, Z, Q, delle operazioni in essi, delle proprietà e strutture.

· Conoscenza della definizione di numero reale.

· Capacità di ordinare i numeri e di disporli in una retta orientata.

· Conoscenza della relazione di equivalenza e di ordine.

· Capacità di dimostrare rigorosamente i principali teoremi di geometria piana così come da dimostrazione riportata nel libro di testo.

· Capacità di dimostrare ulteriori semplici proprietà geometriche delle figure piane così come suggerito negli esercizi del testo.

· Conoscenza del calcolo letterale su monomi e polinomi.

· Capacità di risolvere e discutere equazioni numeriche e letterali di I e II grado, razionali e irrazionali, intere e fratte.

· Capacità di risolvere disequazioni numeriche di I e II grado razionali intere e fratte.

· Capacità di operare con i radicali attraverso il calcolo e le loro proprietà.

· Capacità di risolvere e discutere sistemi di equazioni e disequazioni.

· Conoscenza del significato e dell'uso del valore assoluto in equazioni.

· Capacità di risolvere semplici problemi di applicazione dell'algebra alla geometria con risolvente di I e II grado.

· Conoscenza ed uso di un linguaggio specifico non ambiguo, rigoroso quanto più possibile, anche se non necessariamente formale.

CONTENUTI MINIMI, indirizzo tradizionale

Matematica.
Classe terza.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Disequazioni algebriche.

Def. di valore assoluto. Proprietà del valore assoluto. Disequazioni con moduli. Disequazioni irrazionali. Disequazioni e sistemi di disequazioni di vario tipo.
	I

	2
	Il piano Cartesiano.

Coordinate cartesiane nel piano. Distanza tra due punti. Coordinate del punto medio di un segmento. Simmetria centrale. Baricentro di un triangolo. Equazione di un luogo geometrico nel piano cartesiano. Traslazione del sistema di riferimento. 


	I

	3
	La retta nel piano cartesiano.

Assi cartesiani e rette parallele ad essi. Retta passante per l’origine. Retta in posizione generica. Rette parallele. Rette perpendicolari. Equazione generale della retta. Posizione reciproca di due rette. Coefficiente angolare della retta passante per due punti. Asse di un segmento. Equazione della retta passante per due punti. Distanza di un punto da una retta. Simmetria assiale. Bisettrice di un angolo. Fascio improprio e fascio proprio di rette. Equazioni lineari con moduli.


	I

	4
	Parabola.

La parabola come luogo geometrico e come sezione conica. Parabola di equazione y = a x2. Parabola con asse di simmetria parallelo all’asse y. Parabola con asse di simmetria parallelo all’asse x. Posizione reciproca tra retta e parabola. Rette tangenti a una parabola. Condizioni per determinare l'equazione di una parabola. Parabole sovrapponibili. Discussione grafica di un sistema parametrico di secondo grado. Curve deducibili dalla parabola. 


	II

	5
	Circonferenza.

La circonferenza come luogo geometrico e come sezione conica. Intersezioni di una circonferenza con una retta. Rette tangenti ad una circonferenza. Condizioni per determinare l'equazione di una circonferenza. Discussione grafica di alcuni sistemi di secondo grado: circonferenza - fascio di rette. Curve deducibili dalla circonferenza. Fasci di circonferenze.
	II

	6
	Ellisse.

L’ellisse come luogo geometrico. L’equazione dell’ellisse con i fuochi appartenenti all’asse x. L’eccentricità. L’ellisse con i fuochi appartenenti all’asse y. Le posizioni di una retta rispetto a un’ellisse. Rette tangenti a un’ellisse. Formula di sdoppiamento. Alcune condizioni per determinare l’equazione di un’ellisse. Curve deducibili dall’ellisse.
	II

	7
	Complementi di analitica.

Sistemi parametrici (curve deducibili dalle coniche e fascio di rette).
	II

	8
	Il problema geometrico.

Problemi di geometria piana.
	II


Classe quarta.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	  1
	Iperbole.

Definizione di iperbole come luogo geometrico e come sezione conica. Equazione dell'iperbole. Proprietà dell'iperbole. Iperbole equilatera. Intersezioni di un'iperbole con una retta e condizione di tangenza. Condizioni per determinare l'equazione di un'iperbole. Iperbole equilatera traslata. Grafici deducibili dall'iperbole.
	I

	  2
	Coniche.

Sezioni coniche. L'equazione generale di una conica. Domini piani. Equazioni parametriche di una curva. Alcuni luoghi geometrici. Discussione grafica.


	I

	  3
	Complementi di analitica.

Problemi di geometria analitica con discussione grafica.


	I

	   4
	Funzioni.

Relazioni e funzioni. Le funzioni numeriche. Le funzioni definite per casi. La classificazione delle funzioni. Funzioni iniettive, suriettive e biiettive.
Funzioni inverse. Funzioni composte. Funzioni periodiche. Funzioni crescenti e decrescenti. Funzioni monotòne. Grafici di funzioni deducibili (mediante traslazioni e/o simmetrie e/o dilatazioni, contrazioni) dal grafico di funzioni o curve note. 


	I

	  5
	Potenze e logaritmi.

Definizione di numero reale; estensione del concetto di potenza. Funzione esponenziale. Equazioni esponenziali. Funzione logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Passaggio da un sistema di logaritmi ad un altro. Equazioni logaritmiche. Disequazioni esponenziali e logaritmiche.


	I

	  6
	Funzioni goniometriche.

Angoli e loro misura (in gradi e in radianti). Seno, coseno, tangente e cotangente, di un angolo orientato. Proprietà delle funzioni goniometriche. Periodicità delle funzioni goniometriche. Funzioni goniometriche di alcuni angoli notevoli. Grafici delle funzioni goniometriche. Espressioni di tutte le funzioni goniometriche di un angolo mediante una sola di esse. Angoli associati. Funzioni goniometriche inverse e relativi grafici.


	I -II

	  7
	 Formule goniometriche.

Formule di sottrazione, addizione, duplicazione, bisezione, prostaferesi e Werner. Formule parametriche. Angolo tra due rette. Curve di equazione y = a senx + b cosx.


	II

	  8
	Identità, equazioni e disequazioni goniometriche.

Identità goniometriche. Equazioni goniometriche elementari. Equazioni lineari in seno e coseno. Equazioni omogenee (o riducibili ad omogenee) di secondo grado in seno e coseno. Disequazioni goniometriche (elementari; riconducibili ad elementari, lineari in seno e coseno; omogenee).


	II

	  9
	Trigonometria.
Relazioni fra gli elementi di un triangolo rettangolo. Teorema delle proiezioni. Teorema di Carnot. Teorema della corda. Teorema dei seni. Area di un triangolo e di un parallelogrammo. Risoluzione per via trigonometrica di problemi di geometria piana.


	II


Classe quinta.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Funzioni reali di una variabile reale.

Intervalli. Estremo superiore ed inferiore. Intorni. Punti di accumulazione. Punti isolati. Funzioni composte. Funzioni inverse. Invertibilità di una funzione. Grafici di funzioni deducibili dai grafici di funzioni note, mediante semplici trasformazioni. Funzioni monotóne, periodiche, pari e dispari. Successioni.


	I

	2
	Limiti delle funzioni.

Definizione di limite finito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione di limite infinito per una funzione in punto. Definizione di limite per una funzione all’infinito. Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto (con dimostrazioni). Operazioni sui limiti (senza dimostrazione). Forme indeterminate. 


	I

	3
	Funzioni continue.

Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni elementari. Continuità delle funzioni in un intervallo. Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse. Limiti fondamentali. Punti di discontinuità. Calcolo di limiti: risoluzione delle forme di indecisione.


	I

	4
	Teoria delle derivate.

Definizione di derivata. Significato geometrico della derivata. Derivabilità e continuità. Derivate fondamentali. Calcolo delle derivate. Derivata di una funzione composta. Derivate delle funzioni inverse.  Derivate di ordine superiore. Equazioni della tangente e della normale ad una curva. Applicazione del concetto di derivata nella fisica.


	I

	5
	Teoremi sulle funzioni derivabili.

Teorema di Rolle (con dimostrazione). Teorema di Cauchy (senza dimostrazione). Teorema di Lagrange e sue conseguenze (con dimostrazioni). Applicazione dei teoremi di De L’Hôpital .
	II

	6
	Massimi e minimi – Flessi. Studio di funzione.

Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi delle funzioni derivabili (condizione necessaria per l’esistenza di un estremo relativo). Punti stazionari. Estremi di una funzione non derivabile in un punto. Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive. Problemi di massimo e di minimo nel piano e nello spazio. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Asintoti: orizzontali, verticali, obliqui. Studio del grafico di una funzione.
	II

	7
	Integrali indefiniti.

Definizione di primitiva. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione indefinita di alcune funzioni razionali fratte.
	II

	8
	Integrali definiti.

Definizione di integrale definito. Proprietà dell’integrale definito. Teorema della media (con dimostrazione). La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). Calcolo di aree. Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. Significato fisico dell’integrale definito.
	II

	9
	Calcolo combinatorio.
Disposizioni, permutazioni e combinazioni semplici, coefficienti binomiali, sviluppo della  potenza di un binomio. Triangolo di Tartaglia e coefficienti binomiali.


	I o II


Osservazioni: Il coordinamento riconosce l'importanza di una articolazione triennale delle esercitazioni sulla geometria euclidea piana e solida, preceduta da un analogo lavoro al biennio, ma ritiene irrealizzabile uno sviluppo teorico della geometria dello spazio, per la nota cronica limitatezza delle ore di insegnamento previste per la matematica e per la vastità degli argomenti in programma.

CONTENUTI minimi - INDIRIZZO P.N.I.

Matematica e informatica.
Classe terza.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Disequazioni algebriche: ripasso e completamento del programma di seconda.
	I 

	2
	Funzioni.
	I 

	3
	Il piano Cartesiano.
	I 

	4
	La retta.
	I 

	5
	Parabola.
	I 

	6
	Circonferenza.
	I 

	7
	Ellisse.
	I 

	8
	Iperbole.
	I 

	9
	Simmetrie, traslazioni e curve modulate.
	II 

	10
	Risoluzione grafica di disequazioni.
	II 

	11
	Funzioni goniometriche.
	II 

	12
	Formule goniometriche.
	II 

	13
	Equazioni e disequazioni goniometriche.
	II 

	14
	Relazioni tra lati e angoli di un triangolo. Problemi senza discussione.
	

	15
	Applicazioni della trigonometria
	

	16
	Ripasso istruzioni Pascal tramite applicazioni.
	I

	17
	Procedure, funzioni e array monodimensionali in Pascal.
	I - II 


Classe quarta.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Relazioni tra lati e angoli di un triangolo. Problemi con discussione
	I 

	2
	Applicazioni della trigonometria.
	I 

	3
	Trasformazioni geometriche nel piano cartesiano e relative applicazioni.
	I 

	4
	Numeri complessi.
	I 

	5
	Successioni numeriche e progressioni.
	I 

	6
	Potenze ad esponente reale.
	I 

	7
	Funzioni esponenziali.
	I 

	8
	Logaritmi.
	I 

	9
	Matrici e determinanti.
	II

	10
	Sistemi lineari.
	II

	11
	Vettori e spazi vettoriali: dipendenza e indipendenza lineare, vettori collineari e complanari, dimensione di uno spazio vettoriale, base di uno spazio vettoriale, componenti di un vettore rispetto ad una base, matrici e trasformazioni.
	II 

	12
	Geometria dello spazio
	II 

	13
	Discussione di equazioni e problemi: circonferenza e parabola con fascio di rette.
	II 

	14
	Statistica descrittiva.
	II

	15
	Calcolo combinatorio
	II

	16
	Calcolo delle probabilità
	II

	17
	Principio di induzione, ricorsione, iterazione, array bidimensionali.
	I - II 

	18
	Reti ed internet.
	I - II


Classe quinta.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Limiti di successioni.
	I 

	2
	Premesse all’analisi infinitesimale.
	I 

	3
	Limiti e continuità delle funzioni.
	I 

	4
	L’algebra dei limiti e delle funzioni continue.
	I 

	5
	Funzioni continue.
	I 

	6
	Derivata di una funzione; infiniti - infinitesimi
	I 

	7
	Teoremi sulle funzioni derivabili.
	I 

	8
	Massimi e minimi. – Flessi.
	I 

	9
	Studio di una funzione.
	I

	10
	Integrali indefiniti.
	II 

	11
	Integrali definiti, studio funzione integrale
	II 

	12
	Equazioni differenziali del primo ordine: generalità e definizioni, integrale di una equazione differenziale, equazioni differenziali del primo ordine, equazioni differenziali del tipo y' = F(x), equazioni differenziali a variabili separabili, applicazioni in fisica
	II 

	13
	Analisi numerica: metodo di bisezione, derivazione numerica, integrazione numerica: metodo dei rettangoli, metodo dei trapezi.
	II 

	14
	Funzioni in due variabili
	II

	15
	Calcolo combinatorio. (ripasso)
	II

	16
	Calcolo delle probabilità. (ripasso)
	II

	17
	Statistica inferenziale.
	II

	18
	Informatica: ripasso del programma svolto negli anni precedenti tramite applicazioni in analisi numerica, probabilità e statistica
	I - II 


4. Scelte metodologiche e didattiche

I docenti si impegnano ad illustrare agli studenti ad inizio d'anno:

· il piano di lavoro;

· gli obiettivi generali delle discipline;

· i criteri di valutazione;

· la tipologia delle verifiche.

In corso d'anno saranno illustrati gli obiettivi specifici delle unità didattiche più significative.

Il coordinamento si impegna ad un uso più sistematico degli strumenti multimediali a disposizione. 

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Le verifiche scritte saranno almeno tre per ogni quadrimestre.
     Le verifiche per il voto orale saranno almeno due per quadrimestre, di cui una eventualmente in forma scritta.

Le verifiche per il voto orale potranno essere così articolate:

· almeno una per quadrimestre (questionario o test scritti a risposta breve o chiusa) tendente alla verifica della conoscenza dei concetti e del linguaggio specifico della disciplina nonché delle competenze acquisite nell’esecuzione (dei problemi e) delle questioni applicative;

· per gli studenti che risultano non pienamente sufficienti nelle prove scritte, è prevista almeno una verifica per quadrimestre “alla lavagna” per valutare la conoscenza delle definizioni, delle proprietà, degli enunciati e delle dimostrazioni previste dal programma, dell’uso appropriato dei termini e dei concetti, nonché delle competenze acquisite nell’esecuzione dei problemi e delle questioni applicative.

Le verifiche dei debiti formativi sono articolate in un nucleo di argomenti uguali per tutte le sezioni a cui ciascun docente può aggiungere argomenti coerenti con il programma svolto nelle sue classi.

Per la valutazione della seconda prova scritta dell'esame di Stato i docenti concordano nel dover ribadire che gli studenti devono dichiarare quale dei due problemi affrontano e quali quesiti (5 su 10) il docente deve correggere.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA  (MATEMATICA) ALL’ESAME DI STATO


I docenti di matematica del liceo scientifico “Curiel” di Padova propongono all’attenzione delle Commissioni d’esame e dei loro Presidenti i seguenti criteri e l’allegata griglia per la correzione della prova di matematica; in essa  i punteggi si intendono espressi in quindicesimi.

A) Criteri di carattere generale:

· il problema risolto e il gruppo di quesiti affrontati hanno lo      stesso peso;

· i due problemi fra i quali il candidato sceglie quello da risolvere, hanno lo stesso peso;

· tutti i quesiti fra cui il candidato sceglie quelli da affrontare hanno lo stesso peso;

· per  dare particolare importanza a quanto effettivamente svolto dal candidato, si ritiene di dover esprimere un giudizio sufficiente (10/15) per la risoluzione sostanzialmente corretta e completa di un problema o di 5 quesiti e un giudizio ottimo (15/15) per la risoluzione corretta e completa (o vicina alla completezza) con svolgimento chiaro e rigoroso, di un problema e di 5 quesiti;
· il foglio consegnato “in bianco” vale 1 punto;

· la Commissione può attribuire alla prova fino a 5 punti qualora risulti lo sforzo di comprensione del testo da parte del candidato, anche attraverso la sola esecuzione della figura e/o l’individuazione delle incognite e dei parametri.

B)  Indicatori usati per valutare il problema (vedi griglia proposta):

· correttezza della soluzione;

· ordine logico / motivazione dei passaggi / coerenza dell’argomentazione;

· approfondimento / adeguatezza del procedimento / ampiezza di riferimento.

C) Indicatori usati per valutare i quesiti (vedi griglia proposta):

· correttezza della risposta;

· spiegazione/ motivazione/ procedimento, ove richiesti, 

· approfondimento/organicità del procedimento/ampiezza di riferimento.

D) Descrittori usati per declinare i vari livelli di valutazione delle singole parti 

     della prova:

· errato/ mancante/ no/gravemente insufficiente;

· insufficiente;

· sufficiente;

· si/esatto/corretto.

E) In presenza di un quadro positivo delle valutazioni relative a “approfondimento / adeguatezza del procedimento/ ampiezza di riferimento/ organicità del procedimento” la commissione potrà integrare il punteggio accumulato fino a un massimo di 1 punto.

F) I Docenti ritengono che tutti i candidati debbano affrontare un numero di problemi e/o quesiti non superiore a quanto previsto dal testo ministeriale; tuttavia, qualora un candidato, non rispettando la consegna data, presenti la soluzione di un numero superiore di quesiti, la Commissione potrà valutare ai fini del voto complessivo quelle soluzioni che comportano il punteggio più elevato o più favorevole al candidato.

G) I docenti di matematica ritengono importante garantire, durante la prova scritta di matematica, come del resto durante tutta la durata dell’esame, quelle condizioni che assicurino il massimo di serenità ai candidati. Qualora durante la prova scritta i docenti ravvisino la necessità di fornire informazioni utili al superamento di difficoltà interpretative del testo o di problematiche comuni (come già verificatosi negli anni scorsi), i contenuti, i modi, i tempi delle comunicazioni stesse saranno concordati dai commissari di tutte le sezioni, d’intesa con i presidenti, onde evitare disparità di trattamento fra classe e classe e fra candidato e candidato.

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA :  MATEMATICA

CANDIDATO: ……………………………………………………..                           CLASSE 5^ SEZ. ……..

Problema n. 1:                                                                                  Comprensione del testo:  punti: ………….

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 1: ………………

Problema n. 2:                                                                                   Comprensione del testo: punti …………...

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 2: ………………

Quesiti: 

	
	Correttezza
	Spiegazione/ procedimento
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                             Totale punti per i quesiti: ………………

                                                                                                                           Totale generale:  ……………..

                                                                  VALUTAZIONE DELLA PROVA: ……………………………..

Il presidente:  ……………………………………………… I Commissari: ………………………………………………

La Sottocommissione:  …………………………………….                         ………………………………………………

                                      ……………………………………..                        ………………………………………………

Programmazione comune di Fisica - triennio

1. Finalità della disciplina

· acquisizione delle informazioni;

· acquisizione della capacità di connettere informazioni;

· acquisizione della capacità di comunicare informazioni.

2. Obiettivi di apprendimento

· Acquisire i contenuti teorici e tecnici della disciplina.

· Comprendere e usare il linguaggio specifico.

· Saper risolvere semplici problemi di applicazione delle leggi studiate.

· Saper analizzare un fenomeno o un semplice problema, individuandone le informazioni e le relazioni significative e quelle mancanti; ordinare e rappresentare dati; sapersi servire di varie rappresentazioni grafiche, saper esaminare e valutare dati strutturati, saper leggere grafici.

· Raccogliere dati, eseguire semplici misure e rendersi conto dell'incertezza ad esse associata; valutare le approssimazioni e gli ordini di grandezza.

· Saper trarre semplici deduzioni teoriche confrontandole con dati sperimentali.

· Comprendere l'importanza della formulazione di ipotesi e di modelli in termini di utilità, limiti ed evoluzione storica; saper utilizzare modelli.

· Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse e riconoscere proprietà invarianti.

· Portare alla consapevolezza dell'interazione reciproca fra progresso scientifico ed evoluzione della società.

Contenuti essenziali

Classe terza.
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	LA FISICA E I SUOI METODI.

Grandezze fisiche e metodi per eseguire una misura. Grandezze fondamentali e grandezze derivate. Sistema Internazionale di unità di misura. Approssimazioni numeriche. Notazione scientifica. Misure fisiche ed errori. Rappresentazione grafica di dati sperimentali. Grandezze scalari e grandezze vettoriali. L'algebra dei vettori. Prodotto scalare. Prodotto vettoriale.


	I

	2
	MOTO RETTILINEO. 

Posizione, spostamento, legge oraria, traiettoria. Velocità media e istantanea. Grafico orario del moto. Moto rettilineo uniforme. Accelerazione media e istantanea. Moto rettilineo uniformemente vario. Grafico orario velocità-tempo. Moto dei gravi (caduta dei gravi, piano inclinato). 


	I

	3
	MOTO CURVILINEO.

Posizione, spostamento, velocità, Accelerazione. Moto circolare uniforme e grandezze che lo caratterizzano. Moto parabolico. Moto armonico.


	I

	4
	LE FORZE E L’EQUILIBRIO.

Concetto di forza. Misura statica delle forze. Composizione e scomposizione delle forze. Legge di Hooke. Attrito radente. Equilibrio di un punto materiale. Piano inclinato e diagramma delle forze. Momento di una forza e di un sistema di forze. Coppia di forze. Momento di una coppia. Equilibrio di un sistema rigido. Equazioni cardinali della statica. Baricentro. Stabilità dell’equilibrio.


	I - II

	5
	I PRINCIPI DELLA DINAMICA.

Il primo principio della dinamica. Sistemi inerziali. Il secondo principio della dinamica. Massa inerziale e massa gravitazionale. Massa e peso. Il terzo principio della dinamica.


	II

	6
	LE FORZE E IL MOTO.

La forza peso e il moto dei gravi. Forza centripeta e moto circolare. Forza elastica e moto armonico. Il pendolo semplice. Misura dell’accelerazione di gravità. Rotazione della Terra.


	II

	7
	LABORATORIO: almeno due esperienze tra quelle che seguono.

· Misure di lunghezze, superfici e volumi con calcolo errori.

· Moto rettilineo.

· Legge di Hooke.

· Somma di forze con dinamometri.

· Misura di g col pendolo.


	I - II


Classe quarta.
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	LAVORO ED ENERGIA.

Lavoro di una forza. Lavoro di una forza variabile. Lavoro della forza elastica. Potenza. Energia cinetica. Teorema dell’energia cinetica. 

Forze conservative. Definizione di energia potenziale: energia potenziale e lavoro. Energia potenziale gravitazionale. Principio di conservazione dell’energia meccanica.
	I

	2
	LE TRASFORMAZIONI DI GALILEO E IL MOTO RELATIVO.

Trasformazioni galileiane. Invarianza delle leggi della dinamica: principio di relatività classico. Forze apparenti.


	I

	3
	QUANTITÀ DI MOTO E MOMENTO ANGOLARE.

Quantità di moto. Principio di conservazione della quantità di moto. Impulso di una forza. Urti. Urti elastici in una dimensione. Urti obliqui (cenni). Centro di massa. Momento angolare. Momento d’inerzia. Conservazione del momento angolare.
	I

	4
	GRAVITAZIONE.

Le leggi di Keplero. La legge di gravitazione universale.


	I

	5
	FLUIDI.

Densità e peso specifico. Pressione. Esperimento di Torricelli. Principio di Archimede.


	I

	6
	IL CALORE.

Temperatura. Dilatazione termica. Calore specifico e capacità termica. La relazione tra il calore fornito ad un corpo e la variazione della sua temperatura. Misure calorimetriche. 


	II

	7
	GAS PERFETTI.

Leggi dei gas. Temperatura assoluta e scala Kelvin. L'equazione di stato dei gas perfetti.


	II

	8
	TEORIA CINETICA DEI GAS.

Modello molecolare del gas perfetto. Urti molecolari e pressione. Energia cinetica e temperatura. 


	II

	9
	STATI DI AGGREGAZIONE DELLA MATERIA E LORO CAMBIAMENTI.

Stati di aggregazione della materia (solidi, liquidi, gas). Fusione e solidificazione. Evaporazione. Ebollizione. Transizione vapore - liquido per un gas reale. Diagrammi di stato. 


	II

	10
	PRIMO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA.

Principio di equivalenza. Misura dell'equivalente meccanico del calore. Trasformazioni reversibili e irreversibili. Lavoro termodinamico. Primo principio della termodinamica. Energia interna di un gas perfetto. 


	II

	11
	SECONDO PRINCIPIO DELLA TERMODINAMICA.

Macchina termica. Lavoro prodotto in un ciclo. Secondo principio della termodinamica: enunciato di Kelvin. Rendimento di una macchina termica. Macchina e ciclo di Carnot. Enunciato di Clausius.


	II

	12
	ENTROPIA.

L'entropia nei processi reversibili. L'aumento di entropia nei processi naturali. Probabilità, disordine ed entropia.


	II

	13
	LABORATORIO: almeno due esperienze tra quelle che seguono.

· Piano inclinato (con verifica conservazione energia).

· Esperimenti sui fluidi.

· Dilatazione termica.

· Calorimetro delle mescolanze.


	I - II


Classe quinta.
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	Il concetto di onda e le sue proprietà fondamentali.

Onde e loro proprietà. Grandezze caratteristiche delle onde. Riflessione delle onde. Rifrazione delle onde. Diffrazione delle onde. Principio di Huygens. Interferenza. Effetto Doppler.
	I o II

	2
	Cariche elettriche, campo elettrico e campo gravitazionale.

Carica elettrica. Legge di Coulomb. Induzione elettrostatica. Campo elettrico. Linee di forza. Il vettore campo elettrico. Campo elettrostatico di una carica puntiforme. Flusso del campo elettrico. Teorema di Gauss. Campo gravitazionale. Circuitazione del campo elettrostatico. Lavoro della forza elettrica. Energia potenziale elettrica. Potenziale elettrico. Superfici equipotenziali. Energia potenziale gravitazionale. 


	I

	3
	Elettrostatica.

Campo e potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico. Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori. Condensatori.


	I

	4
	Correnti e circuiti.

Corrente elettrica nei conduttori metallici. Leggi di Ohm. Forza elettromotrice. Effetto Joule. Combinazioni di resistori.


	I

	5
	Campo magnetico.

Esperimento di Oersted. Magneti e loro interazioni. Campo magnetico. Campo magnetico delle correnti. Il vettore 
[image: image1.wmf]B
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. Ampere e l'interazione corrente - corrente. Legge di Biot-Savart. Teorema della circuitazione di Ampere. Flusso del campo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico. Momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. 


	II

	6
	Moto di cariche elettriche in campo elettrico e magnetico.

Moto di cariche nel campo elettrico uniforme. Forza di Lorentz. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Esperimento di Thomson. 


	II

	7
	L'induzione elettromagnetica.

La legge di Faraday - Neumann - Lenz. Rotazione di una bobina in un campo magnetico. Dinamo.


	II

	8
	Le equazioni di Maxwell.

Campo elettrico indotto. Circuitazione del campo elettrico indotto. Corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell. Genesi di un'onda elettromagnetica.


	II

	9
	Laboratorio: almeno due esperienze tra quelle che seguono.
· Ondoscopio.

· Esperimenti di elettrostatica.

· Leggi di Ohm.

· Esp. di Oersted. Spettri campo magnetico. Corrente indotta.


	I - II


3. Scelte metodologiche e didattiche

I docenti si impegnano ad illustrare agli studenti ad inizio d'anno:

· il piano di lavoro;

· gli obiettivi generali delle discipline;

· i criteri di valutazione;

· la tipologia delle verifiche.

In corso d'anno saranno illustrati gli obiettivi specifici delle unità didattiche più significative.

Viene confermata la valenza culturale e didattica della lettura in classe delle fonti, degli scritti originali dei "giganti" che hanno contribuito in modo determinante allo sviluppo della scienza: Galileo, Newton, Maxwell, Boltzmann, Einstein.

             Il coordinamento si impegna ad un uso più sistematico degli strumenti multimediali a disposizione.

              Le classi dell'indirizzo tradizionale utilizzeranno il laboratorio di fisica almeno due volte per anno scolastico.

4. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

     Le verifiche per il voto orale saranno almeno due per quadrimestre, di cui una eventualmente in forma scritta (questionario o test scritti a risposta breve o chiusa, semplici problemi di applicazione dei concetti e delle formule studiate).

Programmazione comune di Matematica- triennio P.N.I

1. Finalità della disciplina

L'insegnamento della matematica nel triennio amplia e prosegue quel processo di preparazione culturale che è iniziato nel biennio. Lo studio della matematica promuove negli allievi il consolidamento del possesso delle più significative costruzioni concettuali; l'esercizio ad interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato; l'abitudine a studiare ogni questione attraverso l'esame critico dei suoi fattori; l'attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente quanto viene via via conosciuto ed appreso. In questa fase della vita scolastica lo studio della matematica cura e sviluppa in particolare:

1) l'acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione;

2) la capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico - naturali, formali ,artificiali);

3) la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;

4) l'attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite;

5) l'interesse sempre più vivo a cogliere gli sviluppi storico -filosofici del pensiero matematico.

Queste finalità si integrano con quelle proprie delle altre discipline del triennio di modo che l'insegnamento della matematica, pur conservando la propria autonomia epistemologico- metodologica, concorra in forma interdisciplinare alla formazione culturale degli allievi. In particolare, nel triennio del liceo scientifico l'insegnamento della matematica, secondo il P.N.I., potenzia e consolida le attitudini dei giovani verso gli studi scientifici e fa acquisire quella mentalità scientifica che consentirà loro di seguire con profitto e senza traumi gli stessi studi scientifici a livello universitario. 

2. Obiettivi di apprendimento

Alla fine del triennio l'alunno dovrà possedere, sotto l'aspetto concettuale, i contenuti prescrittivi previsti dal programma ed essere in grado di:

1) sviluppare dimostrazioni all'interno di sistemi assiomatici proposti o liberamente costruiti;

2) operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di formule;

3) utilizzare metodi e strumenti di natura probabilistica e inferenziale;

4) affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione;

5) costruire procedure di risoluzione di un problema e, ove sia il caso, tradurle in programmi per il calcolatore (linguaggio Pascal);

6) risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica;

7) interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;

8) applicare le regole della logica in campo matematico;

9) utilizzare consapevolmente elementi di calcolo differenziale;

10) riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali;

11) inquadrare storicamente l'evoluzione delle idee matematiche fondamentali;

12) cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 

13) aver compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre scienze.

L'uso dell'elaboratore elettronico sarà via via potenziato utilizzando strumenti e metodi propri dell'informatica nei contesti matematici che vengono progressivamente sviluppati.

Oltre a permettere l'approfondimento delle conoscenze, dei linguaggi e dei metodi propri dell'informatica, esso consente anche, mediante la visualizzazione di processi algoritmici, la verifica sperimentale di nozioni teoriche già apprese e rafforza a sua volta negli allievi l'attitudine all'astrazione ed alla formalizzazione.

Obiettivi minimi di apprendimento al termine del triennio.
L'alunno dovrà possedere, sotto l'aspetto concettuale, i contenuti prescrittivi previsti dal programma ed essere in grado di:

1) sviluppare semplici dimostrazioni;

2) riconoscere le regole sintattiche principali;
3) affrontare semplici situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione;
4) risolvere semplici problemi e, ove sia il caso, tradurli in programmi per il calcolatore (linguaggio

   Pascal);

5) risolvere semplici problemi geometrici per via elementare o per via analitica;

6) utilizzare elementi di calcolo differenziale.

3. Contenuti

Matematica e informatica.

Classe terza.

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Disequazioni algebriche: ripasso e completamento del programma di seconda.
	I 

	2
	Funzioni.
	I 

	3
	Il piano Cartesiano.
	I 

	4
	La retta.
	I 

	5
	Teoria delle coniche.( dispensa)
	

	6
	Parabola.
	I 

	7
	Circonferenza.
	I 

	8
	Ellisse.
	I 

	9
	Iperbole.
	I 

	10
	Simmetrie, traslazioni e curve modulate.
	II 

	11
	Risoluzione grafica di disequazioni.
	II 

	12
	Funzioni goniometriche. Formule goniometriche.
	II 

	13
	Equazioni e disequazioni goniometriche.
	II 

	14
	Relazioni tra lati e angoli di un triangolo. Problemi con e senza discussione.
	II 

	15
	Applicazioni della trigonometria.
	II

	16
	Ripasso istruzioni Pascal tramite applicazioni.
	I

	17
	Procedure, funzioni e array monodimensionali in Pascal.
	I - II 


Classe quarta

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Applicazioni della trigonometria.
	I 

	2
	Trasformazioni geometriche nel piano cartesiano e relative applicazioni.
	I 

	3
	Numeri complessi.
	I 

	4
	Successioni numeriche e progressioni.
	I 

	5
	Potenze ad esponente reale.
	I 

	6
	Funzione esponenziale e funzione logaritmica.
	I 

	7
	Equazioni e disequazioni  esponenziali e logaritmiche.Sistemi.
	I 

	8
	Matrici e determinanti.
	II

	9
	Sistemi lineari.
	II

	10
	Vettori e spazi vettoriali: dipendenza e indipendenza lineare, vettori collineari e complanari, dimensione di uno spazio vettoriale, base di uno spazio vettoriale, componenti di un vettore rispetto ad una base,appartenenza di un vettore ad un sottospazio, matrici e trasformazioni.
	II 

	11
	Geometria dello spazio
	II 

	12
	Discussione grafica di equazioni e problemi: circonferenza e parabola con fascio di rette.
	II 

	13
	Statistica descrittiva.
	II

	14
	Procedure, funzioni e array monodimensionali in Pascal.
	

	15
	Principio di induzione, ricorsione, iterazione, array bidimensionali.Applicazioni varie.
	I - II 

	16
	Calcolo combinatorio
	II 

	17
	Calcolo delle probabilità.
	II


Classe quinta 

	
	Unità.
	Quadrimestre

	1
	Limiti di successioni.
	I 

	2
	Premesse all’analisi infinitesimale.
	I 

	3
	Limiti e continuità delle funzioni.
	I 

	4
	L’algebra dei limiti e delle funzioni continue.
	I 

	5
	Funzioni continue.
	I 

	6
	Derivata di una funzione;Infiniti, infinitesimi.
	I 

	7
	Teoremi sulle funzioni derivabili.
	I 

	8
	Massimi e minimi. – Flessi.
	I 

	9
	Studio di una funzione.
	I

	10
	Integrali indefiniti.
	II 

	11
	Integrali definiti.Integrali generalizzati. Studio funzione integrale
	II 

	12
	Equazioni differenziali del primo ordine: generalità e definizioni, integrale di una equazione differenziale, equazioni differenziali del primo ordine, equazioni differenziali del tipo y' = F(x), equazioni differenziali a variabili separabili.

Applicazioni in fisica.
	II 

	13
	Analisi numerica: metodo di bisezione,derivazione numerica,integrazione numerica: metodo dei rettangoli, metodo dei trapezi.
	II 

	14
	Studio completo funzioni in due variabili.
	II

	15
	Calcolo combinatorio. (ripasso)
	II

	16
	Calcolo delle probabilità. (ripasso)
	II

	17
	Statistica inferenziale.
	II

	18
	Le geometrie non euclidee
	II

	19


	Informatica: ripasso del programma svolto negli anni precedenti tramite applicazioni in analisi numerica, probabilità e statistica
	I - II 

	20
	Serie numeriche; Taylor; Mac Laurin;Geometriche;
	

	21
	Sviluppo di tutti i temi assegnati alla maturità scientifica sperimentale (P.N.I.) e di quelli assegnati alla maturità scientifica non sperimentale dal 1990 al 2006 sia ordinaria che supplettiva.


	II


4. Scelte metodologiche e didattiche

Lo studio delle materie scientifiche si concretizzerà nella progettazione di percorsi concettuali e didattici nei quali trovino collocazione ed effettiva collaborazione reciproca i due aspetti complementari che caratterizzano la costruzione della conoscenza scientifica: il momento applicativo e d'indagine e quello cognitivo -intellettuale. Il primo potrà essere veicolato attraverso una pratica di laboratorio (reale e virtuale) intesa in una duplice accezione: come spazio finalizzato all'esecuzione di compiti prefissati e all'acquisizione di specifiche abilità sperimentali e come orizzonte culturale nel quale gli studenti possano gradualmente appropriarsi di modi di guardare, descrivere e interpretare i fenomeni naturali che si avvicinino progressivamente a quelli scientificamente accreditati. Alla costruzione di questo orizzonte culturale debbono concorrere i sistemi di misurazione ed elaborazione, nonché i sistemi multimediali, il cui ruolo e le cui funzioni andranno chiaramente identificati e promossi, particolarmente in rapporto all'esigenza di disporre di modalità di visualizzazione e di rappresentazioni mentali efficaci e operative. Il momento cognitivo deve assumere come obiettivo prioritario quello di restituire in tutta la loro articolazione e complessità di processi conoscitivi e intellettuali, non riducibili a procedure codificate, le attività di modellizzazione, schematizzazione e formalizzazione, mediante le quali i fenomeni vengono descritti e interpretati. Si potrà così consentire allo studente di appropriarsi dei linguaggi e dei modi di operare della scienza, di acquisire criteri per formulare domande sensate, che abbiano significato rispetto ai contesti presi in considerazione, di elaborare tecniche e strategie a risposte scientificamente accettabili. Questa crescente assimilazione dovrebbe consentire allo studente, nelle fasi finali del suo curricolo scolastico, di sperimentare su se stesso un processo di progressiva ristrutturazione delle conoscenze  e di evoluzione delle strategie di ragionamento, che ripercorra i modi nei quali si sono costruite la conoscenza e la coscienza collettive. L'insegnamento delle scienze sperimentali viene così liberato dalle modalità, spesso pedanti e soprattutto acritiche, seguite da buona parte dei testi didattici e acquisisce una prospettiva storico – epistemologica che ne consente un positivo dialogo con altri campi della conoscenza. Questo diverso modo di guardare alla cultura scientifica implica necessariamente un diverso modo di individuare e selezionare i contenuti di insegnamento –apprendimento, che  anteponga la qualità alla quantità e privilegi la ricerca di "nuclei concettuali fondati". A questi ultimi vanno ancorati percorsi didattici culturalmente significativi e riflessioni sul significato culturale delle scienze, che devono emergere come campi, ciascuno dei quali è caratterizzato da una propria struttura interna, da specifici metodi di indagine e dall'uso di particolari linguaggi. Un'immagine così articolata e complessa delle scienze sperimentali potrà essere costruita soltanto se ci si pone nella prospettiva di una continuità trasversale e longitudinale del processo formativo, che assuma caratteristiche differenziate a seconda delle diverse fasi del percorso scolastico. Un'attenzione particolare e profondamente innovativa sul piano metodologico va riservata all'insegnamento della matematica, che attualmente registra, soprattutto a partire dall'attuale scuola media, il maggior numero di fallimenti a cui si aggiungono un gran numero di esiti al limite dell'accettabilità. La ricerca sulla matematica non scolastica indica la necessità di insegnare agli studenti ad usare idee e tecniche di tipo matematico nella soluzione di problemi diversi ( sia di scienze fisico – naturali, sia di scienze sociali). Sembra essenziale che i ragazzi non perdano il piacere di matematizzare, non siano demotivati da eccessi di formalismo e siano aiutati, dagli insegnanti e dagli stessi compagni, a percorsi alternativi di soluzione, privilegiando il punto di vista del  problem  solving  e comprendendo che la matematica utile nelle applicazioni è spesso quella che conduce a soluzioni approssimate, dal momento che quelle esatte sono difficili, se non impossibili, da trovare in problemi complessi. E' comunque fondamentale, ai fini di una formazione efficace, che abbia positive ricadute anche in altri campi e sia di concreto ausilio nella fase di risoluzione di problemi specifici, appropriarsi delle metodologie matematiche che consentono di controllare l'errore e di fare in modo che esso rimanga all'interno di una tolleranza che dipenderà dai problemi medesimi in oggetto.

METODOLOGIE DIDATTICHE,STRUMENTI DI LAVORO, INTERVENTI DI RECUPERO 

Si  tratterà ogni singolo argomento teorico con quel rigore scientifico che compete ad un tale corso di studi e tutti i teoremi verranno rigorosamente sviluppati e corredati di un congruo numero di esercizi e problemi. Si cercherà cioè di portare gradualmente gli alunni ad una preparazione adeguata al loro corso di studio. Si finalizzerà, inoltre , l’insegnamento a colmare le difficoltà di analisi e di sintesi in modo tale che essi possano riuscire a rielaborare gli elementi teorici in loro possesso e così sanare le lacune, più o meno gravi, che si sono già evidenziate o che affioreranno nel collegare la parte teorica con quella pratica. Si cercherà cioè di dare loro una maturità di studio e di ragionamento in modo tale che essi possano, rispetto ad un qualsiasi quesito, muoversi liberamente e non restare rigidamente legati agli schemi dettati dal libro di testo. Per fare tutto questo bisognerà eliminare nei ragazzi lo studio mnemonico - ripetitivo, che ritengo arido e deleterio, a tutto vantaggio del ragionamento logico deduttivo, dell'analisi e dell'astrazione elementi, questi, essenziali per uno studio razionale e completo della materia e quindi all'assimilazione dei vari argomenti trattati. Al di là di ogni metodologia specifica  è importante ,però, lo spirito col quale si "comunica" la matematica, trasmettendo la "gioia" della scoperta, la "fatica" dell'apprendimento, l'"utilità" delle applicazioni, il "gusto"  dell'astratto. Gli strumenti che si intende usare, per perseguire gli obiettivi, sono: lezione frontale, attività di laboratorio informatico, schede di lavoro mirate, schede di approfondimento, lavori di gruppo. La possibilità di usare metodi e tecniche informatiche nell’insegnamento è di notevole aiuto. Gli allievi potranno imparare la matematica non solo "apprendendola" ma anche talvolta "costruendola". Accanto ad un apprendimento di tipo deduttivo (il docente enuncia una regola, la dimostra, la fa applicare), si darà spazio, ove possibile, anche ad un apprendimento induttivo (il docente pone situazioni problematiche sulle quali l’allievo, guidato, effettua analisi e propone strategie risolutive).

INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI: a metà del primo quadrimestre ed eventualmente  a metà del secondo quadrimestre verranno effettuati interventi didattici integrativi, della durata di 10 ore, sugli argomenti fondamentali del programma dedicato al recupero dei ragazzi in difficoltà, (Difficoltà non imputabili a scarso impegno e applicazione) tramite schede di lavoro supplettive mirate, lezioni frontali, laboratorio informatico, lavori di gruppo. Essi saranno posti in orario pomeridiano. Il giorno della settimana e l’orario verranno concordati con la classe. Il gruppo degli allievi non dovrà superare le 10-12 unità.                  

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

PROVE COMUNI 

La prova comune di matematica verrà effettuata nel mese di maggio  per le classi quarta e quinta.

Per ogni quadrimestre  saranno effettuate, per entrambe le materie, almeno due interrogazioni di cui una costituita da una prova oggettiva ( test a risposta aperta e/o chiusa) e quattro compiti in classe. Gli elaborati scritti verranno effettuati a cadenze mensili. I voti attribuiti vanno dal 2 al 10. Il voto, nella maggioranza dei casi, scaturisce da una griglia di correzione con punteggi, tenendo anche in considerazione l'andamento della classe. L'estensione dei voti, nelle prove orali, va dal 3 al 10 e vengono effettuate a cadenze mensili o bimensili. Alla fine dell'interrogazione  il docente comunicherà all'alunno, a richiesta, l'esito della prova ed eventualmente i criteri che hanno portato all'attribuzione del voto medesimo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione delle prove verrà effettuata sulla base dei seguenti elementi:

PROVE SCRITTE: 

· Coerenza logica e competenza culturale

· Capacità di sintesi e di analisi

· Correttezza concettuale

· Correttezza formale

· Originalità, sinteticità, del procedimento risolutivo.

	Descrittori 
	Indicatori 

	Conoscenze 
	Conoscenze specifiche della disciplina

	
	Completezza della risoluzione

	Competenze 
	Competenza nell’applicazione di concetti e procedure matematiche - fisiche.

	
	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti

	Capacità 
	Capacità logiche ed intuitive 

(Originalità e sinteticità delle risoluzioni)


Scala di misurazione

1 = prestazione gravemente insufficiente;

2 = prestazione insufficiente;

3 = prestazione sufficiente;

4 = prestazione discreta – buona;

5 = prestazione ottima (o tendente ad ottima).

CRITERI DI REVISIONE E VALUTAZIONE PROVE SCRITTE CLASSE 5^ 
	
	Indicatori 
	Punteggio massimo attribuibile
	Valutazione 
	Intervallo di variazione 

	Conoscenze 
	Conoscenze specifiche della disciplina
	30


	Gravemente insufficiente

Insufficiente 

Sufficiente 

Discreto – Buono

Ottimo – Eccellente 


	1 –  8

9 – 15 

16 – 19 

20 – 26 

27 – 30 

	
	Completezza della risoluzione
	20


	Gravemente insufficiente

Insufficiente 

Sufficiente 

Discreto – Buono

Ottimo – Eccellente 


	1 – 6 

7 – 10 

11 – 13 

14 – 17 

18 – 20 

	Competenze 
	Competenza nell’applicazione di concetti e procedure matematiche.


	15
	Gravemente insufficiente

Insufficiente 

Sufficiente 

Discreto – Buono

Ottimo – Eccellente 


	1 – 4 

5 – 7 

8 – 10 

11 – 13 

14 – 15

	
	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti
	20
	Gravemente insufficiente

Insufficiente 

Sufficiente 

Discreto – Buono

Ottimo – Eccellente 


	1 – 6 

7 – 10 

11 – 13 

14 – 17 

18 – 20 



	Capacità  


	Capacità logiche ed intuitive 

(Originalità e sinteticità delle risoluzioni)
	15
	Gravemente insufficiente

Insufficiente 

Sufficiente 

Discreto – Buono

Ottimo – Eccellente 


	1 – 4 

5 – 7 

8 – 10 

11 – 13 

14 – 15


Motivazione griglia adottata.

I punteggi previsti per le singole parti della griglia vengono attribuiti, proporzionalmente ai livelli di correttezza e completezza di volta in volta rilevati.

Poiché si ritiene di dare particolare importanza a quanto effettivamente svolto dal candidato, in linea di massima propongo un giudizio strettamente sufficiente (10/15) per la risoluzione sostanzialmente corretta e completa di un problema (o di 5 quesiti) e un giudizio ottimo (15/15) per la risoluzione corretta e completa (o vicina alla completezza) con svolgimento chiaro e rigoroso, di un problema e di 5 quesiti.

Il punteggio viene espresso in centesimi e convertito in quindicesimi mediante la formula del programma Conchiglia fornito dal CEDE.

Valutazioni in centesimi e conversione in quindicesimi.

	Su 100
	
	Su 15
	
	Su 100
	
	Su 15
	
	Su 100
	
	Su 15
	
	Su 100
	
	Su 15

	1
	1.094
	1
	
	26
	5,000
	5
	
	51
	8,906
	9
	
	76
	12,813
	13

	2
	1.250
	1
	
	27
	5,156
	5
	
	52
	9,063
	9
	
	77
	12,969
	13

	3
	1,406
	1
	
	28
	5,313
	5
	
	53
	9,219
	9
	
	78
	13,125
	13

	4
	1,563
	2
	
	29
	5,469
	5
	
	54
	9,375
	9
	
	79
	13,284
	13

	5
	1,719
	2
	
	30
	5,625
	6
	
	55
	9,531
	10
	
	80
	13,438
	13

	6
	1.875
	2
	
	31
	5,781
	6
	
	56
	9,688
	10
	
	81
	13,594
	14

	7
	2,031
	2
	
	32
	5,938
	6
	
	57
	9,844
	10
	
	82
	13,750
	14

	8
	2,188
	2
	
	33
	6,094
	6
	
	58
	10,000
	10
	
	83
	13,906
	14

	9
	2,344
	2
	
	34
	6,250
	6
	
	59
	10,156
	10
	
	84
	14,063
	14

	10
	2,500
	3
	
	35
	6,406
	6
	
	60
	10,313
	10
	
	85
	14,219
	14

	11
	2,656
	3
	
	36
	6,563
	7
	
	61
	10,469
	10
	
	86
	14,375
	14

	12
	2,813
	3
	
	37
	6,719
	7
	
	62
	10,625
	11
	
	87
	14,531
	15

	13
	2,969
	3
	
	38
	6,875
	7
	
	63
	10,781
	11
	
	88
	14,688
	15

	14
	3,125
	3
	
	39
	7,031
	7
	
	64
	10,938
	11
	
	89
	14,844
	15

	15
	3,281
	3
	
	40
	7,188
	7
	
	65
	11,094
	11
	
	90
	15,000
	15

	16
	3,438
	3
	
	41
	7,344
	7
	
	66
	11,250
	11
	
	91
	15,156
	15

	17
	3,594
	4
	
	42
	7,500
	8
	
	67
	11,406
	11
	
	92
	15,313
	15

	18
	3,750
	4
	
	43
	7,656
	8
	
	68
	11,563
	12
	
	93
	15,469
	15

	19
	3,906
	4
	
	44
	7,813
	8
	
	69
	11,719
	12
	
	94
	15,625
	15

	20
	4,063
	4
	
	45
	7,969
	8
	
	70
	11,875
	12
	
	95
	15,781
	15

	21
	4,219
	4
	
	46
	8,125
	8
	
	71
	12,31
	12
	
	96
	15,938
	15

	22
	4,375
	4
	
	47
	8,281
	8
	
	72
	12,188
	12
	
	97
	16,094
	15

	23
	4,531
	5
	
	48
	8,438
	8
	
	73
	12,344
	12
	
	98
	16,250
	15

	24
	4,688
	5
	
	49
	8,594
	9
	
	74
	12,500
	13
	
	99
	16,406
	15

	25
	4,844
	5
	
	50
	8,750
	9
	
	75
	12,656
	13
	
	100
	16,563
	15


FORMULA DI CONVERSIONE:

(a – b) / ((c – b) / 5)+10    (del programma Conchiglia)

Legenda:
a = punteggio grezzo (in centesimi)

b = punteggio grezzo a cui si assegna il valore di sufficienza (58)

c = punteggio grezzo a cui si assegna il valore massimo (90)

Correzione matematica

	Conoscenze specifiche della disciplina


	Completezza  della risoluzione
	Competenza nella applicazione di concetti e procedure matematiche
	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti
	Capacità logiche ed intuitive
	Punteggio in 100-simi 
	Punteggio in 15-simi



	Conoscenze 


	Competenze 
	Capacità 
	Totale 
	Su 15


PROVE ORALI : 
· Uso corretto del formalismo e del linguaggio

· Grado di conoscenza delle informazioni richieste

· Grado di approfondimento delle tematiche proposte

· Coerenza dell’ordine espositivo e grafico

· Chiarezza, precisione, completezza delle motivazioni dei passaggi e del procedimento risolutivo

· Corrispondenza tra studio teorico e applicazione pratica

· Atteggiamento critico nella valutazione dei risultati ottenuti, capacità di segnalare e/o individuare eventuali errori

· Originalità, sinteticità del procedimento risolutivo.

SCALA DI MISURAZIONE.
Criteri di valutazione per  l’orale.
	Indicatori 
[image: image2.wmf]®



Descrittori di livello (voto)


[image: image3.wmf]¯


	Conoscenza
	Applicazione: correttezza concettuale e formale
	Coerenza logica: spiegazione, interpretazione
	Analisi
	Sintesi

	Nullo o quasi nullo

      (2/3)


	Acquisizioni rare frammentarie e senza connessioni.
	Incapacità ad applicare le conoscenze anche solo in semplici situazioni di routine. Non è in grado di utilizzare il lessico specifico. 
	Incapacità di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Incapacità di effettuare analisi anche se opportunamente guidate.
	Incapacità di sintetizzare le conoscenze acquisite.

	Gravemente insufficiente

      (4)


	Parziale ed approssimativa.
	E’ in grado di applicare i contenuti appresi ma commette gravi errori. Usa un lessico inesatto e impreciso.
	Difficoltà nell’operare collegamenti e nella organizzazione delle conoscenze. 
	E’ in grado di effettuare analisi  parziali e solo se guidato. 
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale solo se guidato.

	Insufficiente

      (5)


	Incompleta e/o superficiale.
	Commette lievi errori nell’applicazione delle conoscenze. Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico.
	S sollecitato e/o guidato è in grado di compiere deduzioni e stabilire collegamenti.
	E’ in grado di effettuare analisi  parziali.
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale e imprecisa.

	Sufficiente

      (6)


	Essenziale e descrittiva.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici, senza errori. Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione.
	Autonoma capacità di procedere nelle deduzioni e di operare semplici collegamenti.
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite.
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato.

	Discreto/Buono

     (7/8)


	Completa e precisa
	Sa applicare le conoscenze in situazioni non di routine, ma commette imprecisioni . Usa correttamente la terminologia specifica.
	E’ in grado di mettere in relazione realtà o dati diversi in modo autonomo.
	Sa effettuare analisi complete e approfondite.
	Ha acquisito autonomia nella sintesi che però resta a volte incompleta.

	   Ottimo

    (9/10)


	Completa precisa organica approfondita.
	Sa applicare le conoscenze in situazioni anche complesse senza commettere errori.Usa  correttamente un ampio lessico specifico.
	Autonoma capacità di riorganizzazione logica e di ricerca di nessi interdisciplinari. 
	Capacità di discriminare fra i dati separando e cogliendo gli elementi fondamentali evidenziandone la gerarchia.
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite alo scopo di formare n tutto dotato di un piano e di una struttura.


Programmazione comune di Fisica P.N.I.

1.Finalità della disciplina
 L'insegnamento della fisica, come naturale prosecuzione dell'attività didattica svolta nel biennio, sposterà gradualmente nel triennio l'attenzione dagli aspetti prevalentemente empirici e di osservazione analitica verso gli aspetti concettuali, la formalizzazione teorica e i problemi di sintesi e valutazione. I modelli saranno presentati come mezzi di rappresentazione e dovranno essere sempre discussi i loro limiti di validità. Le teorie saranno trattate mettendone in evidenza l'evoluzione e il progressivo affinamento.

2.Obiettivi di apprendimento

Lo studio della fisica nel triennio, oltre a fornire allo studente un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguate, deve mirare allo sviluppo di specifiche capacità di vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto. Al termine del corso di studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura scientifica di base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. I contenuti svolti nel biennio dovranno essere approfonditi nel triennio, nel corso del quale, grazie alla maggiore capacità di astrazione raggiunta dagli allievi, saranno affrontati argomenti generali e di più elevata complessità per favorire negli allievi stessi lo sviluppo delle capacità di sintesi e di valutazione.

L'uso del computer non sostituisce l'attività prettamente manuale del laboratorio, che deve comunque conservare un ruolo predominante nella didattica, al calcolatore viene pertanto affidato essenzialmente il ruolo di elaborare dati puramente sperimentali. Infatti la velocità di calcolo e la potenzialità della grafica, insite nel personal computer, permettono allo studente di realizzare in tempi brevi un'esplorazione dei fenomeni fisici più approfondita rispetto ai metodi tradizionali dell'elaboratore manuale. La prova scritta comprenderà esercizi e problemi non limitati ad una automatica applicazione di formule, ma orientati sia all'analisi critica del fenomeno considerato, sia alla giustificazione logica delle varie fasi del processo di risoluzione.

Alla fine del triennio gli allievi dovranno:

· essere in grado di analizzare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, recependole criticamente;

· aver acquisito una cultura scientifica di base che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale;

· saper analizzare problemi sui nuclei tematici fondamentali,

· saper analizzare modelli sui temi fondamentali;

· essere in grado di porsi problemi, prospettare soluzioni e modelli;

· essere in grado di inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze;

· essere in grado di trarre deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati sperimentali;

· essere in grado di utilizzare o elaborare programmi da verificare con l'elaboratore, per la risoluzione di problemi o per la simulazione di fenomeni.

Obiettivi minimi di apprendimento per fisica al termine del triennio.

Alla fine del triennio gli allievi dovranno:

· essere in grado di analizzare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche;

· aver acquisito una cultura scientifica di base che permetta loro una visione organica della realtà sperimentale;

· saper analizzare semplici problemi sui nuclei tematici fondamentali,

· essere in grado di porsi problemi e prospettare soluzioni;

· essere in grado di inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze;

· essere in grado di trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati sperimentali;

· essere in grado di utilizzare o elaborare semplici programmi da verificare con l'elaboratore, per la risoluzione di problemi o per la simulazione di fenomeni.

3. Contenuti essenziali

Classe terza 
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	Moto rettilineo (ripasso)
	I

	2
	I vettori in due e tre dimensioni
	I

	3
	Moto curvilineo – Moto armonico
	I

	4
	Le forze e l’equilibrio
	I

	5
	I principi della dinamica
	I

	6
	Le forze e il moto
	I - II

	7
	Le trasformazioni di Galileo e il moto relativo
	II

	8
	Lavoro ed energia
	II

	9
	Quantità di moto e momento angolare
	II

	10
	Il campo gravitazionale
	II

	11
	Il moto in campo gravitazionale
	II


Classe quarta 
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	Moto ondulatorio
	I

	2
	Il suono
	I

	3
	La luce
	I

	4
	Ottica geometrica  ( specchi – lenti)
	I

	5
	La natura ondulatoria della luce
	I

	6
	Termometria e calorimetria
	I

	7
	Comportamento dei gas perfetti
	II

	8
	Teoria cinetica dei gas
	II

	9
	Gli stati di aggregazione della materia e i loro comportamenti
	II

	10
	Primo principio della termodinamica
	II

	11
	Secondo principio della termodinamica
	II

	12
	Entropia
	II

	13
	La relatività ristretta
	II


Classe quinta E
	
	Unità
	Quadrimestre

	1
	 Carica elettrica - Legge di Coulomb
	I

	2
	 Campo elettrico
	I

	3
	 Potenziale elettrico
	I

	4
	Circuiti elettrici in corrente continua
	I

	5
	Conseguenze delle leggi di Ohm e circuiti reali (dispensa)
	I

	6
	Conduzione elettrica nei liquidi e nei gas
	I

	7
	 Campo magnetico
	I

	8
	Moto di cariche elettriche in campo elettrico e magnetico
	I

	9
	Induzione elettromagnetica e applicazioni
	II

	10
	 Equazioni di Maxwell.  Onde elettromagnetiche
	II

	11
	 Sintesi maxwelliana  (dispensa)
	II

	12
	La relatività ristretta (ripasso)
	II

	13
	Dinamica relativistica e relatività generale.
	II

	14
	La fisica delle particelle
	II

	15
	La visione scientifica del mondo
	II


4.Scelte metodologiche e didattiche

Si ritiene che il modo migliore di insegnare la fisica sia quello sperimentale cioè di far lavorare direttamente gli allievi su esperienze, appositamente previste, che indubbiamente appassionano perché suscitano interessi e discussioni. Queste favoriscono nello studente lo sviluppo di un determinato modo di ragionare " da fisico " assai più utile di un semplice bagaglio di formule e notizie. Il metodo per l'insegnamento della fisica terrà conto di queste considerazioni, per cui si avvicinerà al metodo sperimentale introducendo ogni singolo argomento mediante la descrizione di esperienze, sollevando dubbi e problemi. Si eviterà, dove sarà possibile, l'enunciazione assiomatica di un principio o la dimostrazione esclusivamente matematica di una legge, cercando invece di far capire gli aspetti fondamentali delle varie leggi fisiche e, cosa essenziale, collegare tra loro i vari argomenti trattati. I singoli argomenti del programma verranno svolti in modo scrupoloso, corredandoli con un congruo numero di problemi, lasciando però ampi spazi ad una trattazione più approfondita di quelli fondamentali. Durante la trattazione di questi gli allievi verranno portati in laboratorio dove eseguiranno le relative esperienze e redigeranno una relazione sull'esperienza eseguita. Nel caso che ciò non sia possibile, o per la mancanza di attrezzature o per difficoltà di esecuzione, verranno proiettati dei film in sostituzione di esse oppure verranno eseguite tramite simulazioni al computer. L'uso del computer non sostituisce l'attività prettamente manuale del laboratorio, che deve comunque conservare un ruolo predominante nella didattica, al calcolatore viene pertanto affidato essenzialmente il ruolo di elaborare dati puramente sperimentali. Infatti la velocità di calcolo e la potenzialità delle grafica, insite nel personal computer, permettono allo studente di realizzare in tempi brevi un'esplorazione dei fenomeni fisici più approfondita rispetto ai metodi tradizionali dell'elaboratore manuale. Tutto ciò è per far sì che gli allievi possano focalizzare maggiormente gli aspetti fondamentali del loro programma.

INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI: a metà del primo quadrimestre ed eventualmente  a metà del secondo quadrimestre, verranno effettuati interventi didattici integrativi, della durata di 8 - 10 ore, sugli argomenti fondamentali del programma dedicato al recupero dei ragazzi in difficoltà, (Difficoltà non imputabili a scarso impegno e applicazione) tramite schede di lavoro supplettive mirate, lezioni frontali, laboratorio di fisica e informatico, lavori di gruppo. Essi saranno posti in orario pomeridiano. Il giorno della settimana e l’orario verranno concordati con la classe. Il gruppo degli allievi non dovrà superare le 10-12 unità.                  

5.Strumenti di verifica e criteri di valutazione

Test di fisica.

Al termine di ogni modulo didattico verrà effettuato un test costituito in media da 15 – 20 quesiti e da 3 – 5 problemi di verifica. I quesiti di ciascun test sono raggruppati sulla base dei tre obiettivi principali dell’apprendimento: conoscenza, comprensione e applicazione.
· Conoscenza:è un obiettivo di apprendimento che si ritiene raggiunto quando lo studente è in grado di riconoscere o ripetere un contenuto nella forma in cui gli è stato presentato o in forma equivalente. Questo obiettivo coinvolge essenzialmente capacità di memorizzazione ed è il più elementare.

· Comprensione:l’obiettivo si ritiene raggiunto quando lo studente è in grado di tradurre un contenuto da una forma a un’altra, interpretare grafici, diagrammi, tabelle, fornire esempi o generalizzare proprietà, interpretare espressioni tecniche, schemi o disegni, dedurre conseguenze da un insieme completo di premesse, formulare ipotesi. E’ in questo obiettivo che rientrano in particolare le capacità linguistiche ed espressive dello studente.

· Applicazione:è l’obiettivo che si riferisce all’abilità di utilizzare formule e procedimenti, e di risolvere problemi. I quesiti relativi sono costituiti da brevi esercizi, nei quali deve essere applicata una formula o una proprietà ben determinata, e da problemi, che richiedono di fare un piccolo salto logico. Ogni problema è pertanto autonomo e autosufficiente, e affronta situazioni che richiedono la padronanza di conoscenze specifiche e di metodo di risoluzione. La risoluzione di questi problemi è il punto di arrivo di un’acquisizione di padronanza delle teorie fisiche.

La valutazione delle prove verrà effettuata sulla base dei seguenti elementi:

PROVE SCRITTE: 
· Coerenza logica e competenza culturale

· Capacità di sintesi e di analisi

· Correttezza concettuale

· Correttezza formale

· Originalità, sinteticità, del procedimento risolutivo.

	Descrittori 
	Indicatori 

	Conoscenze 
	Conoscenze specifiche della disciplina

	
	Completezza della risoluzione

	Competenze 
	Competenza nell’applicazione di concetti e procedure matematiche - fisiche.

	
	Correttezza e chiarezza degli svolgimenti

	Capacità 
	Capacità logiche ed intuitive 

(Originalità e sinteticità delle risoluzioni)


Scala di misurazione

1 = prestazione gravemente insufficiente;

2 = prestazione insufficiente;

3 = prestazione sufficiente;

4 = prestazione discreta – buona;

5 = prestazione ottima (o tendente ad ottima).

PROVE ORALI : 
· Uso corretto del formalismo e del linguaggio

· Grado di conoscenza delle informazioni richieste

· Grado di approfondimento delle tematiche proposte

· Coerenza dell’ordine espositivo e grafico

· Chiarezza, precisione, completezza delle motivazioni dei passaggi e del procedimento risolutivo

· Corrispondenza tra studio teorico e applicazione pratica

· Atteggiamento critico nella valutazione dei risultati ottenuti, capacità di segnalare e/o individuare eventuali errori

· Originalità, sinteticità del procedimento risolutivo.

IL LABORATORIO DI FISICA

LE FINALITA' DEL CORSO

Sviluppo di capacità operative

· La capacità operativa manuale utile non solo in laboratorio, ma anche nella vita quotidiana

· La capacità di osservare in modo sistematico, di raccogliere dati e di esaminarli criticamente

· La capacità di analizzare un fenomeno complesso, scomponendolo in elementi più semplici, e la capacità di ricomporre gli elementi, sapendone vedere le interazioni

· La capacità progettuale di fronte ai problemi.

Acquisizione di conoscenze
· La consapevolezza della possibilità di descrivere in termini di trasformazioni fisiche e chimiche molti eventi osservabili anche al di fuori dei laboratori scolastici

· La comprensione dell'utilità di formulare una legge empirica oppure un'ipotesi e della necessità di valutarne il grado di attendibilità attraverso una verifica

· La comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica e dell'utilità operativa e dei limiti dei modelli interpretativi.

Promozione di atteggiamenti e di comportamenti

· L'attitudine a cogliere e ad apprezzare l'utilità del confronto di idee e dell'organizzazione del lavoro

· L'attitudine ad un lavoro organizzato come mezzo per ottenere risultati significativi

· L'atteggiamento critico nei confronti delle informazioni incontrollate e delle immagini della scienza che ci vengono presentate.

Esercizi e problemi

Dall'analisi dei programmi e del materiale didattico a disposizione si rileva che nei libri di testo vi sono quasi esclusivamente esercizi, mentre vi è carenza di problemi. Si ritiene invece importante:

· Proposte di problemi legati al reale con valutazione dell'ordine di grandezza;

· Uso della calcolatrice scientifica e controllo dei risultati con l'ausilio del calcolo mentale;

· Risoluzione di problemi per analogia;

· Controllo dimensionale delle equazioni;

· Risoluzione di problemi che comprendano anche l'aspetto formale e il conseguente sviluppo matematico;

· Schematizzazione di un fenomeno reale in termini formali con le grandezze che intervengono e le relazioni che intercorrono tra esse;

· Schematizzazione di un fenomeno reale in termini di algoritmo da riportare al calcolatore.

   Come tipo di problema utile didatticamente si intend quelli delle gare regionali delle olimpiadi di fisica ed eventualmente all'Arons " guida all'insegnamento della fisica"  Zanichelli.

Per quanto riguarda la teoria della misura si ritiene che sia poco utile didatticamente trattarla in maniera avulsa dal laboratorio ed eventuali esercizi sul trattamento dei dati raccolti saranno svolti con l'ausilio del laboratorio di informatica. 

Programmazione comune di scienze

1. Finalità della disciplina

Biennio

· capacità di organizzare le informazioni

· acquisizione di un linguaggio specifico adeguato

· acquisizione di autonomia nell’organizzazione del lavoro

· sviluppo della collaborazione interpersonale

Triennio

· sviluppo della capacità di operare collegamenti tra le discipline curricolari

· autonomia nel reperire in modo personale e finalizzato le fonti adeguate per eventuali approfondimenti

· capacità di correlare la costruzione teorica all’indagine sperimentale, al fine di comprendere i procedimenti del metodo scientifico

· rielaborazione autonoma  e critica delle informazioni
2. Obiettivi di apprendimento

Classi seconde

· Saper riconoscere i principali gruppi di zuccheri, proteine, lipidi. Conoscere la struttura del DNA e descriverne i compiti, anche in funzione della sintesi proteica.

· Descrivere le caratteristiche principali della molecola d’acqua e comprendere il suo ruolo nella formazione della vita sulla Terra.

· Conoscere le differenze tra una cellula procariote ed una eucariote e quelle tra un autotrofo ed un eterotrofo. 

· Saper riconoscere e descrivere le principali strutture della cellula eucariote.

· Saper ripercorrere le tappe fondamentali dell’evoluzione della vita sulla Terra: in particolare descrivere l’esperienza di Miller, conoscere il ruolo dei coacervati e la teoria endosimbiontica. 

Classi terze

· Comprendere il concetto di metabolismo cellulare in riferimento ai processi di fotosintesi e di respirazione, dei quali si richiede il significato biologico e la descrizione del processo di reazione.

· Conoscere il significato biologico di mitosi e di meiosi

· All’interno della teoria evolutiva di Darwin comprendere in particolare il ruolo della selezione naturale come motore dell’evoluzione.

· Il corpo umano: conoscere l’anatomia e descrivere la fisiologia dei sistemi o apparati trattati.

Classi quarte

· Conoscere le caratteristiche fondamentali delle particelle subatomiche.

· Descrivere i principali modelli atomici ed evidenziare la loro successione storica, fino all’atomo quantomeccanico.

· Descrivere le caratteristiche della luce, con particolare riferimento ai tipi di spettri.

· Conoscere l’uso della tavola periodica: prevedere il comportamento chimico di un elemento in relazione alla sua posizione.

· Conoscere le caratteristiche fondamentali del legame ionico e covalente, comprendendo il ruolo dell’elettronegatività.

· Comprendere il concetto di acido e di base e di neutralizzazione.

· Comprendere il concetto di ossidoriduzione e descrivere le sue principali applicazioni: le pile e l’elettrolisi.

· Saper bilanciare alcune semplici reazioni stechiometriche.

Classi quinte

· Riconoscere le principali categorie delle rocce ed individuare il meccanismo di formazione.

· Conoscere la struttura interna della Terra con particolare riferimento alla suddivisione tra crosta, mantello, nucleo e presenza delle discontinuità.

· Conoscere le caratteristiche della litosfera e dell’astenosfera.

· Esporre correttamente la teoria della tettonica delle zolle, con particolare riferimento a fenomeni quali i vulcani ed i terremoti.

· Descrivere il magnetismo terrestre, con particolare riferimento alla teoria della geodinamo ed al paleomagnetismo.

· Il Sole: saper descriverne le caratteristiche fondamentali, conoscere la catena protone-protone, comprendere la sua influenze sul campo magnetico terrestre.

· Conoscere l’origine del Sistema Solare.

· Le Stelle: conoscere il significato della magnitudine, del colore, della loro appartenenza ad una classe spettrale, comprendere il diagramma H-R. con particolare riferimento all’evoluzione stellare. 

· Conoscere l’origine dell’Universo, ponendo particolare attenzione al ruolo della costante di Hubble, alla radiazione cosmica di fondo ed al limite di Chandrasekhar.  

3. Contenuti essenziali

Classi seconde

· principi di ecologia

· alfabetizzazione di chimica generale e di biochimica

· origine della vita sulla Terra

· morfologia e fisiologia della cellula

· duplicazione del DNA e sintesi proteica

· metabolismo cellulare: l’ATP

Classi terze

· processi di mitosi e meiosi

· fotosintesi e respirazione

· genetica mendeliana

· i meccanismi dell’evoluzione, Darwin e la selezione naturale

· Anatomia e fisiologia del corpo umano

Classi quarte

· dall’alchimia alla chimica sperimentale

· elementi, composti e dinamica delle reazioni chimiche

· leggi ponderali, ipotesi atomica di Dalton, Avogadro e l’ipotesi molecolare

· la scoperta delle particelle, radioattività ed isotopi. 

· il modello atomico di Thomson e di Rutherford. Natura ondulatoria e corpuscolare della luce ed equazione di Plank. Atomo di Bohr, principio d’indeterminazione, de Broglie, atomo quantomeccanico. 

· tavola periodica, legami chimici, geometria molecolare, orbitali ibridi

· ossidoriduzioni 

· Celle elettrolitiche ed elettrochimiche

· equilibrio chimico, equilibri ionici, acidi e basi

· entalpia ed entropia: il verso di una trasformazione

Classi quinte 

· struttura interna della Terra e sua evoluzione

· struttura ed evoluzione del Sistema Solare

· struttura ed evoluzione delle stelle

· nascita ed evoluzione dell’Universo

· reazioni nucleari e formazione degli elementi

· cicli litogenetici e criteri di classificazione delle rocce

· magnetismo terrestre

· vulcani, sismi e Tettonica delle zolle

4. Scelte metodologiche e didattiche

Tra gli strumenti utilizzati per la valutazione si concorda quanto segue: gli studenti saranno sottoposti sia a verifiche orali che a verifiche scritte sostitutive delle prove orali, che prevedranno la somministrazione sia quesiti a risposta chiusa che domande a risposta aperta.                     

 Attività di laboratorio: per le classi seconde, terze e quarte sono previste delle attività di laboratorio, che gli studenti svolgono in gruppo. 

Esse prevedono la presenza contemporanea dell’insegnante tecnico-pratico e dell’insegnante. Il loro numero e la loro scansione temporale vengono concordate con l’I.T.P., all’interno di un orario stabilito. Successivamente ogni gruppo è tenuto a presentare una relazione scritta, che viene valutata o dall’insegnante (classi seconde e terze) o dall’I.T.P. (classi quarte). Il voto assegnato non fa media con gli altri voti riportati singolarmente dagli alunni, trattandosi di un lavoro domestico svolto in gruppo. Il ruolo delle esperienze di laboratorio all’interno della valutazione resta però fondamentale: si tratta di uno strumento utile a presentare, in modo più completo di quanto possa fare la sola spiegazione in classe, quelle parti di programma che possono essere meglio assimilate procedendo ad una loro verifica sperimentale, e rappresenta un valido strumento di valutazione al fine di determinare il livello di comprensione e di assimilazione dei contenuti proposti alla classe. Serve altresì a fornire agli studenti gli strumenti propri della pratica di laboratorio, contribuendo all’apprendimento delle metodologie di lavoro proprie del metodo induttivo.

Eventuali lavori di approfondimento di gruppo: anche per questi la valutazione non fa media con gli altri voti assegnati ai singoli studenti, ma rappresentano un utile strumento per rafforzare negli alunni la capacità di analisi e soprattutto di sintesi, ed aiuta a migliorare la capacità espositiva di ogni partecipante. 

5. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

In merito agli strumenti di verifica e di valutazione si concorda quanto segue:

sono garantiti per ogni studente almeno due voti a quadrimestre, dei quali uno dei due può riguardare una prova strutturata o semistrutturata.

Per le classi seconde e terze essa prevede nella maggior parte dei casi una parte con domande a risposte chiuse e d una parte a risposte aperte, per compensare l’oggettiva imparzialità della prima modalità di somministrazione con la necessità di far acquisire agli studenti la terminologia tipica del linguaggio scientifico.

Per le classi quarte essa prevede una parte applicativa, con risoluzione di problemi, sia una parte volta a valutare le conoscenze e la comprensione dei vari argomenti trattati.

Per le classi quinte essa può venire somministrata o meno in occasione di una simulazione di terza prova, ma in ogni caso ne segue la tipologia e le modalità di somministrazione (tipologia B), e può contenere domande volte a testare non solo le conoscenze della disciplina, ma anche le competenze e le capacità logico-deduttive degli studenti, nello spirito della terza prova.

Valutazione delle relazioni sulle attività di laboratorio, previste per le classi seconde, terze e quarte, svolte dagli studenti in seguito all’effettuazione di un’esperienza di laboratorio: il voto assegnato non fa media con gli altri voti riportati singolarmente dagli alunni, trattandosi di un lavoro domestico svolto in gruppo. Il ruolo delle esperienze di laboratorio all’interno della valutazione resta però fondamentale: si tratta di uno strumento utile a presentare, in modo più completo di quanto possa fare la sola spiegazione in classe, quelle parti di programma che possono essere meglio assimilate procedendo ad una loro verifica sperimentale, e rappresenta un valido strumento di valutazione al fine di determinare il livello di comprensione e di assimilazione dei contenuti proposti alla classe. Serve altresì a fornire agli studenti gli strumenti propri della pratica di laboratorio.

Valutazione di eventuali lavori di approfondimento di gruppo: anche per questi la valutazione non fa media con gli altri voti assegnati ai singoli studenti, ma rappresentano un utile strumento per rafforzare negli alunni la capacità di analisi e soprattutto di sintesi, ed aiuta a migliorare la capacità espositiva di ogni partecipante. 

La scala di misurazione delle prove scritte ed orali va da 2 a 10, articolata nel seguente modo:

2-4 gravemente insufficiente: scarsa o nulla informazione, incoerenza rispetto alla richiesta, incapacità di analizzare un testo o un problema o un fenomeno.

5 insufficiente: informazione frammentaria, errori di applicazione se non su questioni molto semplici, analisi parziale, linguaggio impreciso.

6 sufficiente: informazione abbastanza completa, capacità di applicazione su quesiti semplici, analisi con supporto.

7 discreto: informazione completa, analisi articolata ma non critica, sintesi con supporto

8 buono: conoscenza completa autonomia nell’applicazione dei contenuti, analisi articolata, sintesi efficace, capacità di collegamento

9-10 ottimo: conoscenza organica ed approfondita, esecuzione precisa ed  originale, analisi  critica e sintesi trasversale

Programmazione comune di Disegno e storia dell’arte 

   La disciplina Disegno e Storia dell’Arte concorre pienamente alla caratterizzazione del curricolo degli studi superiori ad indirizzo scientifico, contribuendo, con le sue finalità ed obiettivi disciplinari, con le metodologie operative che la contraddistinguono, con la specificità dei suoi contenuti, nei quali, tuttavia, è possibile riscontrare nuclei fondanti e tematiche che si prestano fortemente ad approfondimenti a carattere multi e pluridisciplinare, alla formazione di una cultura di base solida e ben strutturata quale dev’essere quella di uno studente che ha conseguito questo ciclo di studi.

   Si  evidenzia, come  finalità principale di questa disciplina  l’acquisizione, da parte dell’alunno, delle tematiche e dei concetti fondamentali per la strutturazione del pensiero consapevole, quindi libero, e per la formazione delle competenze che lo aiuteranno a costruire in modo responsabile il proprio progetto di vita;  in particolare:
· il potenziamento della sensibilità estetica e la promozione dell’esperienza estetica quale importante modalità di conoscenza del reale;
· il disegno come linguaggio (segno)  e mezzo per trasformare le idee in concetti e realtà;
· l’educazione ad una lettura demistificata di segni ed immagini attraverso l’acquisizione dell’abitudine a decodificare i messaggi visivi e della consapevolezza della pluralità e dell’integrazione dei linguaggi nel mondo contemporaneo;
· lo sviluppo di un atteggiamento d’interesse, di attenzione e di coinvolgimento nei confronti dei diversi aspetti  visivi   della realtà e dell’ambiente;
· la comprensione del significato culturale dell’arte, sia come conferma della propria identità, sia come riconoscimento delle diversità;
· l’acquisizione  di abilità operative e progettuali.
1. Finalità della disciplina
· mostrare il ruolo della rappresentazione e della sua evoluzione storica e chiarirne il rapporto con il complesso delle attività dell'uomo, sviluppando la capacità di utilizzare i principi, gli strumenti e i metodi propri del Disegno, nelle sue diverse forme e tecnologie, come mezzi di analisi e di sintesi nell'interpretazione della realtà; 

· migliorare la consapevolezza della percezione e le capacità critiche nei confronti dei molteplici stimoli provenienti dalla realtà  circostante; 

· sensibilizzare alle problematiche legate alla conoscenza, alla comprensione ed alla conservazione del patrimonio artistico e culturale, facendo comprendere l'impiego dei procedimenti grafici come strumenti di conoscenza, lettura e documentazione delle testimonianze facenti parte dell'ambiente antropizzato, dell'architettura e degli altri campi dell'espressività artistica, nonchè di progettazione di interventi volti a conservare e/o modificare l'ambiente; 

· garantire un'informazione e una serie di capacità di base che partecipino armonicamente alla formazione complessiva dell'allievo e al contempo possano servire sia per il proseguimento verso gli studi successivi sia come riferimento per la successiva definizione di specifiche professionalità
2. Obiettivi di apprendimento
Alla fine del corso di studi l'allievo deve dimostrare di essere in grado di: 

· riconoscere, in relazione a un ambiente urbano, a un complesso e/o a uno spazio architettonico, ovvero a un prodotto della cultura materiale, o industriale: 

· le diverse fasi e forme costitutive individuandone le caratteristiche storiche e culturali, gli aspetti tecnologici, morfologici e tipologici e gli eventuali significati espressivi; 

· procedimenti idonei per l'analisi e i modi della loro applicazione; 

· impiegare con proprietà i metodi e le convenzioni propri della rappresentazione grafica nonché le terminologie tecniche e critiche appropriate, nell'esame di soggetti assunti dall'ambiente urbano, dall'architettura e altri campi dell'espressione artistica ovvero dall'ambito della cultura materiale o industriale; 

· conoscere le applicazioni principali delle tecniche informatiche ai diversi momenti e alle diverse forme ed esigenze del processo di analisi e documentazione dei soggetti sopra detti nonchè i criteri logici per l'organizzazione delle informazioni. 

Obiettivi specifici di apprendimento

BIENNIO 

 ARTE E TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Arte 
· Dalla preistoria alla civiltà greca: case, palazzi, templi, teatri. Tipologie, ordini e caratteri stilistici 

· dell’architettura greca. Morfologia della città greca. 

· Conoscere con puntualità di riferimenti le tipologie ed i caratteri costruttivi e stilistici 

· dell’architettura antica. 

· Innovazioni tipologiche e costruttive dell’architettura e dell’urbanistica romane. 

· Distinguere le innovazioni tecniche e costruttive romane rispetto all’architettura classica e

· l’influenza nell’architettura e nell’urbanistica europee. 

· Tarda antichità e primi secoli del cristianesimo in occidente ed in oriente: dalle catacombe alle 

· basiliche. 

· Tipologie architettoniche e impianti decorativi. 

· Identificare simboli e messaggi della iconografia cristiana. 

· Individuare i segni identificativi della transizione dalla civiltà pagana al cristianesimo fino alla 

· morfologia della basilica cristiana. 

Tecniche grafiche 

· Strumenti, materiali e supporti per il disegno. 

· Geometria del piano e costruzioni geometriche fondamentali. 

· Metodo delle proiezioni ortogonali. 

· Rapporti di riduzione e di ingrandimento. 

· Relazioni metriche e sistemi di quotatura. 

· Prospettiva intuitiva e geometrica, assonometrie.

· Disegnare schemi planimetrici e dettagli costruttivi e decorativi di architettura. 

· Eseguire elaborati a tema applicando le proiezioni ortogonali. 

· Effettuare misurazioni e restituzioni geometriche in scala. 

· Eseguire piante, prospetti e sezioni da repertori illustrativi dati. 

· Rappresentare elementi architettonici e oggetti con metodi prospettici diversi. 

· Eseguire schizzi a mano libera con tecniche diverse su temi assegnati. 

 TRIENNIO 

 

 ARTE E TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Arte 
· Sistemi architettonici, botteghe, artisti e grandi cicli figurativi in epoca romanica. 

· Strutture, forme e diffusione del linguaggio gotico: architettura ecclesiastica e civile, cantieri, 

· nuove tecniche costruttive.Cicli decorativi plastici e pittorici. 

· Considerare l’opera d’arte come progetto complessivo e risultato unitario del lavoro di artisti,

· artigiani e maestranze. 

· Armonia, scienze e prospettiva nella cultura rinascimentale. 

· Il recupero della classicità: continuità e discontinuità. 

· I centri del Rinascimento italiano: gli artisti e le corti. 

· Evidenziare il ruolo della matematica e delle scienze nelle arti figurative e nell’architettura. 

· Individuare il passaggio dalla narrazione medioevale alla nuova rappresentazione spaziale. 

· Riconoscere le differenziazioni stilistiche riconducibili a scuole e artisti diversi. 

· Retorica, persuasione e meraviglia nell’arte barocca: i protagonisti e le opere. 

· La pittura e i nuovi generi artistici. 

· Morfologie urbane e architetture dell’età barocca 

· Individuare i fattori innovativi dell’arte barocca e i relativi campi di esperienze. 

· Valutare la spazialità barocca, nel disegno urbanistico e nell’architettura, con riferimenti alle

· città italiane.

· Antichità, ricerca archeologica e civiltà neoclassica. 

· Contestualizzare il fenomeno neoclassico con le contemporanee ricerche archeologiche, 

· filosofiche, letterarie e scientifiche. 

· La rivoluzione industriale ed i fenomeni dell’urbanesimo. 

· Città, architettura e disegno industriale. 

· Storicizzare l’origine della città contemporanea e le problematiche connesse all’urbanesimo. 

· Discutere il rapporto tra funzione e forma nella progettazione. 

· Funzione dell’arte e ruolo dell’artista in età romantica: storicismo, revivals ed eclettismo. 

· Discernere le fonti di recupero stilistico operato dagli artisti eclettici.

· Avanguardie: ruolo degli artisti, teorie, manifesti e opere. La città futurista. 

· Discernere nella produzione delle avanguardie gli elementi di discontinuità e di rottura rispetto

· alla tradizione accademica. 

· Il Movimento moderno: urbanistica e architettura. 

· La ricerca di nuove tipologie edilizie e l’utilizzo di materiali e tecnologie non tradizionali. 

· Valutare il rapporto forma/funzione nella progettazione di architettura e di industrial design. 

· Il ritorno all’ordine in Italia tra le due guerre: persistenze, recuperi e nuove proposte. 

· Arte e ideologia. 

· Leggere la volontà di recupero della classicità in funzione ideologica e celebrativa. 
· La ricerca artistica nel secondo dopoguerra. 

· Individuare possibili letture pluridisciplinari di opere e fenomeni artistici fortemente innovativi. 

· Dal postmoderno alla ricerca contemporanea nelle arti figurative e in architettura: tendenze

· espressive, nuove tecnologie e nuovi materiali. 

· Riconoscere personalità, opere e movimenti nel panorama creativo attuale.  

Tecniche grafiche

· Applicazioni delle principali regole geometriche alla rappresentazione dell’architettura. 

· Tecniche grafiche di base 

· Materiali e supporti per l’espressione grafica e la rappresentazione. 

· Produrre elaborati significativi su temi assegnati. 

· Utilizzare tecniche esecutive coerenti col soggetto da rappresentare. 

· Organizzazione di lavori individuali e di gruppo su temi di architettura, design e arti figurative 

· anche in relazione alle inclinazioni personali. 

· Pianificare il lavoro individuale e la collaborazione su progetti comuni anche in vista di possibili percorsi di studi successivo. 

3. Scelte metodologiche e didattiche
· Presentazione del Piano di Lavoro, dei criteri di valutazione, della tipologia delle verifiche;

· Lezioni dell’Insegnante; 

· Uso del testo e delle rielaborazioni individuali; 

· Verifiche orali (interrogazioni e lezioni degli allievi), verifiche grafiche e commenti del Docente. 

· Esemplificazioni alla lavagna; 

· Documentazioni iconiche: foto, diapositive, video, visite a mostre o musei, ecc.; 

· Utilizzo di sussidi didattici quali: Laboratorio di disegno, multimediale, Biblioteca di istituto; Eventuali conferenze o incontri con esperti;

· Recuperi in itinere dove e quando necessari. 

4.Strumenti di verifica e criteri di valutazione
Tipo e frequenza delle verifiche:

Per quanto riguarda la valutazione della parte scritto-grafica della disciplina le verifiche consistono sostanzialmente in una serie di prove in classe condotte periodicamente. 

Possono essere oggetto di valutazione complessiva, al termine di ogni quadrimestre o annualità, le esercitazioni individuali svolte in classe con la compresenza dell’insegnate o a casa.

Le verifiche della preparazione storico-artistica prevedono colloqui orali per la lettura critica delle opere studiate, brevi relazioni, questionari e schede di lettura, analisi (critica) su tipologie proprie del contesto storico-culturale esaminato, tesi a verificare il grado di apprendimento del lavoro svolto. 

Le valutazioni saranno mediamente tre-quattro per quadrimestre, con spazi per approfondimenti o recuperi di situazioni insoddisfacenti.

Le verifiche dei debiti formativi sono articolate in relazione al programma concordato in sede di Dipartimento, fermo restando che ciascun Docente le predispone coerentemente con il programma svolto nelle varie classi.

Valutazione curricolare

La valutazione si inquadra nella necessità del controllo del livello di apprendimento, delle capacità di rappresentazione e del corretto uso di linguaggi e strumenti, da parte degli studenti, in rapporto agli obiettivi fissati e agli scatti cognitivi e di abilità che ogni studente individualmente ha saputo effettuare.

Le elaborazioni grafiche, scritto-grafiche e le esposizioni orali saranno valutate in base alla:

· Corrispondenza della richiesta della consegna. 

· Corrispondenza logica tra disegni e parti di essi. 

· Originalità di impostazione, logica distribuzione delle parti rappresentate, e impaginazione. 

· Capacità di rappresentazione grafica, uso corretto degli strumenti. 

· Assimilazione delle tematiche (argomenti) e dei concetti. 

· Capacità di ragionamento (analisi e sintesi), rielaborazione e collegamento. 

· Capacità espositiva e uso di linguaggi specifici. 

Possono essere criteri di valutazione extracurricolare
· La partecipazione ed il comportamento. 

· l’impegno e la continuità nell’applicazione allo studio. 

· La presenza assidua e attiva in classe. 

· La disponibilità verso gli insegnanti e i compagni. 

· L’accettazione ed il rispetto delle regole e delle scadenze. 

· La consapevolezza dei propri doveri e accettazione delle proprie responsabili

	ELEMENTI   DI   GIUDIZIO
	GIUDIZIO
	VOTO

	    - Compito nullo o privo di elementi utili alla valutazione
	NULLO / NON VALUTABILE
	1/2

	     - Non comprensione del quesito; assenza di conoscenza o solo di qualche

       nozione isolata. 

     - Rifiuto o incapacità` di affrontare la prova.

     - Fraintendimenti nella lettura del quesito; conoscenza frammentaria

       degli argomenti richiesti.  

     - Competenza procedurale labile con esposizione disordinata e/o

       incoerente. 

     - Notevole difficolta` ad operare analisi e sintesi.

     - Errori nell’uso dei linguaggio specifico; gravi imperfezioni nell’uso del 

       metodo e/o nell’esecuzione grafica.
	GRAVEMENTE

INSUFFICIENTE
	3/4

	            - Risposta non del tutto pertinente al quesito posto;conoscenza

              approssimativa degli argomenti richieste. 

            - Difficolta` nel condurre l’analisi o la sintesi.

            - Esposizione non sempre ordinata e senza spunti personali; inesattezze

               nell’uso del linguaggio specifico. 

            - Imperfezione di un certo rilievo nell’uso del metodo e/o nell’esecuzione

              grafica.
	INSUFFICIENTE
	5

	            - Conoscenza degli elementi essenziali degli argomenti richiesti. 

            - Esposizione abbastanza ordinata; quasi corretto l’uso del linguaggio

               specifico. 

            - Soluzione incompleta del problema. 

            - Imperfezioni nell’uso del metodo e/o nell’esecuzione grafica.
	LEGGERMENTE

INSUFFICIENTE
	5.5

	            - Abilita` sufficienti nell’analisi o nella sintesi e sufficiente sicurezza 

              nella costruzione di una procedura descrittiva; collegamenti 

              sufficientemente pertinenti.

            - Procedura risolutiva esatta, anche se possono essere presenti errori nella

              soluzione del problema purche` non siano di concetto, ma di svista ed 

              imperfezioni nell’uso del linguaggio grafico.
	SUFFICIENTE
	6

	            - Preparazione diligente sugli argomenti richiesti. 

            - Discreta o quasi abilita` nell’analisi e nella sintesi in collegamenti e 

              comparazioni. 

            - Discreta abilita` nell’impostare una procedura descrittiva.

            - Esposizione chiara, ordinata, anche se non sempre scorrevole; solo 

               qualche lieve imperfezione nell’uso del linguaggio specifico. 

            - Sono accettate lievi imperfezioni nel metodo e/o nell’esecuzione grafica
	PIU` CHE SUFFICIENTE

/DISCRETO
	6.5 / 7

	            - Conoscenza sicura o quasi e interiorizzata degli argomenti richiesti. 

            - Sicurezza nell’istituire collegamenti significativi; convincenti capacita`

              di analisi e sintesi; sicurezza nella costruzione di procedure descrittive. 

            - Esposizione articolata, agile, linguaggio ricco e preciso.

            - Soluzione esatta del problema. 

            - Corretto uso del metodo.

            - Corretta esecuzione grafica o qualche imperfezione, ma accettabile.
	BUONO
	7/8

	            - Conoscenza sicura, ampia, approfondita.  

            - Originalità` nei riferimenti e nei collegamenti; approfondimenti critici. 

            - Esposizione chiara, esaustiva e sintetica. 

            - Linguaggio ricco, articolato, preciso.

            - Si distingue per originalità`  nelle procedure e/o per rapidità` di 

              esecuzione ed esattezza.
	OTTIMO
	9/10


Parametri utilizzati per la formulazione dei voti

Programmazione comune di Educazione fisica

1. Finalità della disciplina e Obiettivi di apprendimento

CONOSCENZE

1. Conoscere il significato di alcuni test di valutazione fisica

2. Conoscere quali sono le qualità condizionali e il loro rapporto con le diverse attività motorie

3. Conoscere alcuni esercizi di equilibrio individuale e di gruppo

4. Conoscere alcuni esercizi di allungamento muscolare per i vari distretti corporei in funzione delle attività da svolgere

5. Conoscere alcuni esercizi di potenziamento muscolare

6. Conoscere alcuni esercizi di mobilità articolare

7. Conoscere alcuni esercizi di coordinazione generale e specifica

8. Conoscere i fondamentali individuali, di squadra e le principali regole della pallamano

9. Conoscere i fondamentali individuali, di squadra e le principali regole della pallacanestro

10. Conoscere i fondamentali individuali, di squadra e le principali regole della pallavolo

11. Conoscere i fondamentali individuali, di squadra e le principali regole del calcio

12. Conoscere i fondamentali individuali, di squadra e le principali regole del softball

13. Conoscere alcuni passi e semplici combinazioni tra musica e movimento

14. Conoscere la tecnica dell’arrampicata sportiva indoor

15. Conoscere la tecnica della mountain bike

16. Conoscere alcuni elementi della ginnastica artistica

17. Conoscere alcuni gesti tecnici dell’atletica leggera

18. Conoscere le tecniche di nuoto e di salvamento

19. Conoscere i fondamentali individuali del tennis

20. Conoscere il collegamento tra movimento e funzioni fisiologiche

21. Conoscere il rapporto tra energia incorporata, energia spesa e salute

22. Conoscere i danni del fumo

23. Conoscere il modello sportivo dell’antica Grecia 

24. Conoscere il possibile rapporto tra rivoluzione industriale e rinascita dello sport in epoca moderna

25. Conoscere l’organizzazione, gli obiettivi e i risultati dello sport in Italia in epoca fascista 

26. Conoscere la concezione del corpo e del primato sportivo nella Germania nazional-socialista

27. Conoscere l’evoluzione del valore della pratica sportiva nei paesi dell’est fino alla caduta del muro di Berlino. Il caso della DDR e della Cina.

28. Conoscere l’evoluzione dello sport spettacolo a livello mondiale negli ultimi vent’anni

COMPETENZE

1. Saper usare l’attività motoria come espressione di sé

2. Saper  eseguire e valutare i risultati di alcuni test di valutazione fisica

3. Saper eseguire alcuni esercizi di equilibrio individuale e di gruppo

4. Saper eseguire alcuni esercizi di allungamento muscolare per i vari distretti corporei in funzione delle attività da svolgere

5. Saper eseguire con metodo alcuni esercizi di potenziamento muscolare

6. Saper eseguire alcuni esercizi di mobilità articolare

7. Saper eseguire alcuni esercizi di coordinazione generale e specifica

8. Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra della pallamano

9. Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra della pallacanestro

10. Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra della pallavolo

11. Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra del calcio

12. Saper eseguire i fondamentali individuali e di squadra del softball

13. Saper eseguire alcuni passi e semplici combinazioni tra musica e movimento

14. Saper mettere in pratica la tecnica dell’arrampicata sportiva indoor

15. Saper mettere in pratica la tecnica della mountain bike

16. Saper eseguire alcuni fondamentali individuali della ginnastica artistica

17. Saper eseguire alcuni gesti tecnici dell’atletica leggera

18. Saper mettere in pratica le tecniche di nuoto e di salvamento

19. Saper eseguire i fondamentali individuali del tennis

20. Saper riconoscere i danni del fumo nella pratica sportiva e per al propria salute

21. Saper riconoscere i significati delle gare agonistiche nelle diverse epoche storichee le loro implicazioni   

 CAPACITA’
1. Avere coscienza e consapevolezza della propria corporeità in situazioni nuove

2. Avere interiorizzato una cultura interdisciplinare

3. Mettere in pratica comportamenti a tutela della propria salute

4. Saper correlare i risultati dei test, l’allenamento e le prestazioni

5. Saper selezionare gli esercizi fisici in funzione dei risultati 

6. Saper applicare la tattica nel gioco della pallamano e saper arbitrare

7. Saper applicare la tattica nel gioco della pallacanestro

8. Saper applicare la tattica nel gioco della pallavolo

9. Saper applicare la tattica nel gioco del calcio

10. Saper applicare la tattica nel gioco del softball

11. Saper costruire una progressione combinando musica e movimento

12. Saper arrampicare su percorsi nuovi e impegnativi anche in situazioni competitive

13. Saper utilizzare la mountain bike su percorsi nuovi e impegnativi

14. Saper costruire una progressione utilizzando i fondamentali individuali della ginnastica artistica

15. Saper applicare la tattica di gara nelle specialità dell’atletica leggera

16. Saper applicare la tattica di gara nel nuoto 

17. Saper applicare la tattica nel gioco del tennis

18. Saper analizzare criticamente i diversi significati attribuiti allo sport dello sport nelle diverse epoche storiche

19. Saper “leggere” la complessità del mondo dello sport contemporaneo. 

2.Contenuti

L’elenco che segue è la definizione delle attività che vengono svolte per le varie classi. Non tutte le attività vengono svolte per tutte le classi così come settori di contenuto che corrispondono a uno stesso titolo sono proposti in maniera differente alle singole classi in funzione del numero dei componenti la squadra, delle esperienze pregresse e dell’età.

1. Test di valutazione fisica (30 m, Abalacov, salto in lungo da fermi, lancio della p.m.)

2. Esercizi di sensibilità corporea individuali e a coppie

3. Esercizi di equilibrio individuale, a coppie e di gruppo

4. Esercizi di allungamento muscolare per i vari distretti corporei e in funzione delle attività da svolgere

5. Esercizi di potenziamento muscolare 

6. Esercizi per la coordinazione dinamica generale e per le coordinazioni specifiche

7. Elementi di ginnastica artistica (capovolte avanti e dietro, verticale, controverticale, ruota, rondata, ponte, candela) 

8. Corsa di resistenza e altre attività dell’atletica leggera (salto in lungo e salto in alto)

9. Tecnica della mountain bike

10. Avviamento alla Pallamano (fondamentali individuali e di squadra)

11. Avviamento alla Pallavolo (fondamentali individuali e di squadra)

12. Avviamento alla Pallacanestro (fondamentali individuali e di squadra)

13. Elementi di Calcio

14. Tecniche di Nuoto e di salvamento

15. Avviamento al Tennis

16. Avviamento all’Arrampicata sportiva

17. Avviamento al Softball

18. Il modello agonistico dell’antica Grecia 

19. La rivoluzione industriale e rinascita dello sport in epoca moderna

20. L’organizzazione, gli obiettivi e i risultati dello sport in Italia in epoca fascista 

21. La concezione del corpo e del primato sportivo nella Germania nazional-socialista

22. L’evoluzione del valore della pratica sportiva nei paesi dell’est fino alla caduta del muro di             Berlino. Il caso della DDR e della Cina.

23.L’evoluzione dello sport spettacolo a livello mondiale negli ultimi vent’anni
3.Scelte metodologiche e didattiche

 METODI E STRUMENTI

· Direttivo

· Per compiti

· A osservazione reciproca

· Globale

· Analitico

La scelta del metodo o il prevalere di un approccio piuttosto che un altro sarà legato agli obiettivi e al tipo di attività da svolgere. In generale verranno privilegiati di più i metodi globale e direttivo per le  classi iniziali e per le discipline sportive di squadra, i metodi analitico e per compiti con definizione dei criteri di riuscita per le classi del triennio e per le attività individuali.

STRUMENTI DI LAVORO  

La palestra dell’istituto con tutta la sua attrezzatura fissa e mobile; gli spazi all’aperto sia quelli attrezzati (le due pedane) sia quelli non attrezzati; gli impianti del Plebiscito 2001

4.Strumenti di verifica e criteri di valutazione


· Prove pratiche strutturate al termine dell’unità didattica

· Schede di osservazione

· Osservazioni mirate durante le esercitazioni

· Prove scritte per le classi 

PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO IRC

1. Finalità disciplina

       L'insegnamento della Religione cattolica nella Scuola Secondaria superiore italiana concorre a promuovere, insieme alle altre discipline, il pieno sviluppo della personalità degli alunni e un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche, proprio di questo grado di scuola.

      Finalità principale dell'I.R.C. è dunque contribuire alla promozione di una cultura integrale dell’uomo e del cittadino, aperta e rispettosa del pluralismo culturale e religioso presente nell’odierna società italiana e locale, attraverso la conoscenza e l’approfondimento critico dei principi del Cattolicesimo, che fanno parte del patrimonio storico della  nazione italiana. 

       Con riguardo al particolare momento di vita degli alunni, l'I.R.C. offre contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono; viene incontro ad esigenze  personali di ricerca sul senso della vita; contribuisce alla formazione della coscienza morale ed offre elementi per scelte consapevoli e responsabili di fronte al problema religioso.

2. Obiettivi di apprendimento  

         Attraverso l'itinerario didattico dell'I.R.C. gli alunni potranno acquisire una conoscenza oggettiva e sistematica dei contenuti essenziali del Cattolicesimo, delle grandi linee del suo sviluppo storico nonché delle espressioni più significative della sua vita.

   Per quel che riguarda le competenze e le abilità, nel biennio, lo studente deve acquisire la capacità di accostare in maniera corretta ed adeguata la Bibbia, giungendo a conoscerne i contenuti fondamentali, patrimonio della cultura occidentale europea; deve inoltre saper distinguere le varie forme del fenomeno e del linguaggio religioso.

Nel triennio lo studente deve acquisire una conoscenza essenziale della storia del Cristianesimo, imparando ad accostare i documenti della tradizione cristiana; deve altresì maturare la capacità di confronto tra il Cattolicesimo e le altre confessioni religiose cristiane e non-cristiane, abituandosi a comprendere e rispettare le diverse posizioni che le persone assumono in materia etica e religiosa.

 Sono ritenuti obiettivi minimi di apprendimento:

nel biennio: la conoscenza degli elementi essenziali della religione e la specificità del linguaggio religioso; l'approccio corretto alla lettura della Bibbia;

nel triennio: la conoscenza della figura storica di Gesù di Nazareth e del suo messaggio; la conoscenza delle principali linee di storia del Cristianesimo; la conoscenza degli elementi caratterizzanti le principali religioni non-cristiane; la capacità di riconoscere i tratti peculiari della morale cristiana

3. Prerequisiti

Non sono richiesti particolari prerequisiti specifici della materia. 

4. Contenuti essenziali per anno

   Nel biennio la scansione progressiva dei contenuti è la seguente:

La religione e la cultura. Il linguaggio religioso, la comunicazione ed i simboli. La fede ebraica e cristiana trasmesse nella Bibbia. I racconti delle origini in Genesi. Gli adolescenti di fronte alla vita ed alla fede. La figura storica ed il messaggio di Gesù di Nazareth. La figura di Cristo nella Bibbia. Il concetto di male e di salvezza. Il peccato e la grazia. La conoscenza delle religioni ebraica ed islamica.

   Nel triennio la scansione dei contenuti è la seguente:

La conoscenza di sé, dei valori proposti nella società e la progettazione della propria vita. La chiesa nella storia. I giovani e la chiesa nel mondo. L'etica cristiana, la coscienza morale e la libertà. Fidanzamento e matrimonio cristiani: valore e significato. Le problematiche etiche relative alla vita nel suo nascere e nel suo morire. Le chiese cristiane, l'ecumenismo. Le grandi religioni orientali:   Buddismo, Induismo. La giustizia, la solidarietà e la pace tra le persone ed i popoli. I sistemi di valore nella cultura contemporanea a confronto col messaggio cristiano. L'educazione alla differenza: conoscenza e salvaguardia dei diritti umani.

5. Scelte metodologiche e didattiche

    Data la particolarità della disciplina gli allievi sono stimolati e coinvolti in un processo di conoscenza attiva, che partendo dalla loro realtà esistenziale li porti a rilevarne con criticità le principali caratteristiche, attraverso il confronto con i documenti della fede cristiana e della tradizione culturale occidentale. Particolare importanza è assegnata al dialogo educativo, ritenuto non solo un mezzo, ma anche e soprattutto un fine da valorizzare e perseguire nell'attività didattica.

   Le tecniche di insegnamento più comuni sono le seguenti:

a) brevi lezioni frontali introduttive e conclusive;

b) lavoro di gruppo, con la metodologia dell’apprendimento cooperativo

c) lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi;

d) presentazione orale di una tematica da parte degli allievi;

e) risposte personali o di gruppo a domande scritte;

f) lettura silenziosa di documenti e discussione coordinata dal   docente;

g) utilizzazione di materiale video-didattico

h) utilizzazione del laboratorio d’informatica anche con produzione di materiale multimediale

6. Strumenti di verifica e criteri di valutazione

  La verifica dell'apprendimento viene fatta con modalità differenziate, al termine delle singole unità didattiche, tenendo conto del grado di difficoltà degli argomenti, dell'esiguo tempo a disposizione e del processo di insegnamento attuato. Saranno utilizzati i seguenti strumenti:

a) interventi spontanei di chiarimento degli allievi

b) ricerche personali o presentazioni orali di argomenti 

c) ricerche interdisciplinari

d) interrogazioni orali

e) domande strutturate scritte

f)  lavori di gruppo

g) produzione di materiale multimediale

La valutazione finale tiene conto del profitto raggiunto, nonché del grado d’interesse e d’approfondimento personale dimostrato dallo studente: viene espressa attraverso i seguenti giudizi, che possono venire utilizzati anche per la valutazione delle singole prove e per la valutazione intermedia. 

INSUFFICIENTE: nessuna conoscenza o conoscenza molto frammentaria degli argomenti fondamentali, accompagnata da scarso impegno personale; nessun o inadeguato conseguimento di abilità richieste.

SUFFICIENTE: conoscenza degli argomenti fondamentali. Correttezza espositiva; normale abilità nell’affrontare le problematiche e gli argomenti discussi. Presenza di interesse, anche se non costante.

BUONO: conoscenza esaustiva degli argomenti fondamentali. Chiarezza e logicità espositiva.    capacità dialogica e partecipazione costante al lavoro scolastico. Interesse positivo e costante.

MOLTO: conoscenza e padronanza degli argomenti fondamentali; chiarezza e logicità espositiva. Capacità di organizzazione autonoma delle conoscenze. Interesse attivo e recettivo; impegno costante.

MOLTISSIMO: conoscenza e padronanza di tutti gli argomenti; capacità di analisi e valutazione critica dei contenuti, con adeguata interiorizzazione personale; interesse attivo e vivo impegno; uso appropriato degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico.
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